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È TRASCORSO UN ANNO E IL TERREMOTO 
DELL'AQUILA CI INTERPELLA TUTTI. 

NEL DOLORE E NELLA SOLIDARIETÀ' 

bisogna individuare un canale o un'associazione seria (i furbi che ne approfittano ci sono 
sempre!) per convogliare li i nostri aiuti. Non possiamo essere solo spettatori. No, ognuno è 
chiamato a fare la propria parte. Anche accogliendo l'invito della CEI che, dopo avere 
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stanziato tre milioni di euro, ha indetto una colletta in tutte le chiese d'Italia come segno di 
solidarietà alla gente abruzzese. Ma parlando di cifre, come non fare riferimento ai 14 
miliardi di euro che l'Italia spenderà nei prossimi anni per gli aerei da guerra F35? 14 miliardi 
di euro sono soldi, e non pochi! 



Per di più destinati ad aerei che non serviranno a combattere il terrorismo e neanche per la 
difesa dei confini. 

Perché non ripensare a questa spesa? In tempo di crisi, e con il terremoto in Abruzzo, 
sarebbe un bel segnale. Per maggioranza e opposizione potrebbe davvero essere l'occasione 
per dire: "Scusate, su questa spesa così alta ci fermiamo, ci pensiamo sul". Non sarebbe visto 
come il cedimento a un pacifismo a senso unico, ma come un gesto di buonsenso per evitare un 
immenso spreco di denaro pubblico. Questi aerei, una volta in funzione, ridurranno gli obiettivi 
a un mucchio di macerie, proprio come le nostre case a Onna in Abruzzo. Pensiamo, invece, a 
quante cose utili si potrebbero fare con 14 miliardi di euro! Una cifra che nessuna colletta o 
sottoscrizione potranno mai raggiungere. 



Un'immagine del caccia F-35 multiruolo di 5~ generazione monoposto a singolo propulsore 



Raoul Follereau “I Lebbrosi” di Pieter Bruegel (1568) 

(Nevers, 17 agosto 1903 
Parigi, 6 dicembre 1977) 
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Mi viene in mente Raoul Follereau, l'amico dei lebbrosi, quando scrisse ai capi delle grandi 
potenze: "Datemi uno dei vostri aerei da bombardamento, con // costo di due velivoli di morte si 
potrebbero risanare tutti i lebbrosi de! mondo". 




speranza61@fastwebnet.it 


ENNA UNA PIAZZA PER L'APPUNTATO FRANZOLIN SILVANO 



PER NON DIMENTICARE 

UNA PIAZZA PER L'APPUNTATO FRANZOLIN SILVANO 
LA CERIMONIA DI INTITOLAZIONE CON LA FANFARA DEL XII 
BATTAGLIONE CARABINIERI SICILIA 

ENNA - 27 marzo. La piazza antistante la caserma provinciale dei Carabinieri è stata intitolata 
all'Appuntato Silvano Franzolin, Medaglia d'Oro al Valor Civile "alla memoria". La cerimonia di 
intitolazione di questa piazza all'Appuntato Silvano Franzolin ha un particolare significato per 
la generosa collettività di Enna che si stringe attorno ai suoi Carabinieri, per ricordare la 
figura di un loro valoroso commilitone, vittima del dovere. 

Per rendere onore alla memoria di Franzolin si è svolta una cerimonia militare con lo 
schieramento di un reparto in armi composto da una Compagnia di formazione in grande 
uniforme, una dai comandanti di stazione del Provinciale e dalla Fanfara del XII 0 Battaglione 
Carabinieri Sicilia. Al termine della manifestazione, la Fanfara si è esibita al Teatro Garibaldi 
per il concerto inaugurale. 

Franzolin morì assieme ad altri due militari e un civile a Palermo, in quella che viene ricordata 
come "la strage della circonvallazione", il 16 giugno 1982. Silvano Franzolin, allora 41enne, 
assieme ai carabinieri Luigi D Barca, di 25 anni, originario di Valguarnera Caropepe e Salvatore 
Raiti, 20 anni, di Siracusa, stavano traducendo dal carcere di Enna a quello di Favignana il 
detenuto catanese Alfio Ferlito. L'auto su cui viaggiava il mafioso, alla cui guida c'era il civile 
Giuseppe Di Lavore, 26enne di Enna, non appena giunta sulla circonvallazione di Palermo, fu 
affiancata da altre due autovetture di grossa cilindrata, rubate pochi mesi prima, dalle quali i 
killer esplosero numerosi colpi di fucile Kalaschnikov e di lupara. Dopo il mortale agguato, i 
componenti il commando mafioso si allontanarono, incendiando successivamente le auto e 
cambiando veicolo per non lasciare alcuna traccia. 

Il Ministro delITnterno, 1*8 maggio 1995, ha conferito all'appuntato Franzolin la Medaglia d'Oro 
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al Valor Civile "alla memoria". 

" L'intitolazione di questa piazza, peraltro posta nei pressi del Comando Provinciale Carabinieri 
di Enna, evidenzia come sia tuttora vivo, nonostante i 27 anni trascorsi dalla sua morte, il 
ricordo che l'Arma ed i suoi concittadini conservano della sua nobile ed eroica figura", ha 
dichiarato il colonnello Di Martino Michele, comandante provinciale. 

Alla cerimonia hanno partecipato partecipano il Prefetto di Enna, il Vescovo di Piazza Armerina, 
il sindaco ed il presidente della Provincia di Enna, la deputazione nazionale e regionale, i 
rappresentanti delle forze di polizia, le associazioni combattentistiche e d'arma e un folto 
pubblico. 

Sono stati resi gli onori al Capo di Stato Maggiore della Legione Sicilia, Col. Chicoli. 

Erano presenti la vedova di Franzolin, Gaetana Camerino e i figli Fabio e Maura. 

ettoreminniti@tin.it 


I CARABINIERI E LA RIAPERTURA DEL TEATRO GARIBALDI DI ENNA 



E' l'unico teatro italiano che ha riaperto i battenti nella giornata mondiale del teatro. Il Teatro 
Garibaldi, chiuso al pubblico per lavori di adeguamento da dieci anni, ha riaperto i battenti il 
27 marzo 2010, data nella quale è stata celebrata, per la prima volta in Italia, la "Giornata 
mondiale del Teatro", istituita dal Governo con decreto del Consiglio dei Ministri, aderendo così 
alla Giornata mondiale del Teatro istituita a Vienna nel 1961 dall'ITT (Istituto Internazionale 
del Teatro) e promossa dalle Nazioni Unite e dall'Unesco. 

Una iniziativa volta a sensibilizzare l'opinione pubblica sull'importanza dell'espressione teatrale 
e promuovere lo sviluppo delle arti performative in tutti i Paesi del mondo. In occasione della 
"Giornata", ogni anno una personalità del mondo del teatro o un'altra figura eminente di 
intellettuale, è invitata ad esprimere le proprie rif lessioni sul tema del Teatro e della Pace tra i 
popoli in un "Messaggio internazionale", tradotto in diverse lingue e poi letto nei teatri nel 
mondo intero. Tra gli Italiani il Premio Nobel Salvatore Quasimodo nel suo "Messaggio" per la 
celebrazione della IV "Giornata Mondiale del Teatro" (31 marzo 1965) ebbe a scrivere: 
«L'invito a teatro in questa giornata dovrebbe convincere la nuova generazione che solo nel 
teatro troverà H dialogo che definisca la sua probabile sorte fisica. E qui l'uomo va fermato e 
avvertito: e non nel segno della speranza, ma attraverso la certezza della sua forza spirituale e 
civile». 

L'inaugurazione, alla presenza delle massime autorità militari e civili della Provincia di Enna, si è 
svolta con un concento della "Fanfara" del 12° BTG Carabinieri Sicilia. A dirigere la Fanfara, 
che è una vera e propria orchestra, composta da carabinieri tutti musicisti professionisti, il 
Maestro, maresciallo capo. Paolo Sena. 

La serata è stata presentata dalla splendida Pierelisa Rizzo, giornalista. Il concerto, che ha 
visto l'esibizione di due cantanti lirici ennesi, il soprano Anna Di marco ed il tenore Salvatore 
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Bellia, accompagnati dalla Corale ennese "Il Cantico", direttore Giovanna Fusone, composta da 
40 elementi, è stato apprezzato da tutti. Scroscianti gli applausi per tutti gli artisti. Un 
repertorio che è andato dal Panis Angelicus, O Surdatu nn'ammurato, passando per 
l'intramontabile O sole mio e Torna a Surriento, la marcia di Radetzky, il Brindisi della Traviata. 
Momenti di vera commozione quando è stato suonato l'inno di Mameli e la Fedelissima: tutti in 
piedi ad applaudire. 

I cittadini ennesi hanno ritrovato il loro teatro, i Carabinieri, se mai c'è ne fosse stato bisogno, 
la certezza di essere ancora la Benemerita, tra la gente e per la gente, garantendo sicurezza, 
in una terra martoriata come la Sicilia, con la prevenzione e attraverso saldi legami con la 
cittadinanza, utilizzando il meraviglioso mondo della musica e del teatro. 

ettoreminniti@tin. it 

DICHIABORDO 



DICHIARAZIONI ALLA STAMPA 


Il giorno 6 aprile si è tenuto l'incontro fra i delegati del Co.Ce.R. Sez. Marina e il Capo di Stato 
Maggiore Ammiraglio Branciforte, sul tema dei pagamenti delle indennità accessorie al personale 
militare che ha navigato nel 2009. I delegati hanno esposto, in maniera accurata, tutte le 
problematiche connesse alla condizione del personale imbarcato e ai riflessi che un mancato 
pagamento delle indennità avrebbe sulle famiglie e sul morale di bordo. L'ammiraglio, come 
sempre si è dimostrata persona di poche parole e molti fatti. Ha rassicurato i delegati riferendo 
che lo Stato Maggiore ha messo in atto tutte le azioni per far si che tali emolumenti vengano 
elargiti. 

Come, quando, perché, ecc., però, non è dato di sapere e di conoscere ai delegati del "Suo 
Co.Ce.R.". 

I singoli delegati e il personale tutto della Marina, ha sicuramente una grande fiducia nelle non 
comuni capacità del Capo di Stato Maggiore. In questa epoca storica, la crescita culturale di 
tutti militari, è sicuramente uno dei fatti positivi per le Forze Armate. Crescita culturale che 
non si scontra con l'esecuzione degli ordini, anzi rende il personale più consapevole dei loro 
doveri. I militari delle Forze Armate del secondo millennio, hanno ormai bisogno di passare da 
"una obbedienza cieca ad una obbedienza cosciente". 

II Co.Ce.R., sicuramente resterà a disposizione del Suo Capo di Stato Maggiore per ogni forma di 
partecipazione e collaborazione così come aveva chiesto e proposto con delibera. 

Una domanda viene comunque naturale: "In una fase così delicata per la Forza Armata, non è una 
occasione sprecata non approfittare del fattivo contributo della Rappresentanza Militare, 
proprio in un momento in cui si pensa di valorizzarla riconoscendole per legge un ruolo negoziale?" 

Antonello Ciavare/li - delegato Co.Ce.R. 

DELIBERA 155 COCER M.M. 


(Allegato nr. al verbale 171/X del 09.04.2010) 
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STATO MAGGIORE D E L LA MARINA 

Consiglio Centrale di Rappresentanza dei Militari 

Delibera Nr. 155 in data 07/04/2010 

Oggetto: “Disposizioni applicative sull’orario di servizio e sul compenso per il lavoro straordinario - 
edizione 2006” 

Vista: la direttiva contenuta nel messaggio CINCNAV 01566/N/C-8CDIVCM del 24 marzo 2010; 

Preso Atto: del positivo confronto tenutosi con il Capo di Stato Maggiore della Marina sulle disposizioni in 
oggetto in data 06/04/2010; 

Considerato: che la pubblicazione in oggetto, ad avviso di questa Rappresentanza, ha evidenziato una difficoltà 
di applicazione pratica necessaria a fronteggiare le situazioni contingenti, non ultima la questione 
legata alla trasformazione del C.F.I. in recupero compensativo; 

Atteso che:detta pubblicazione discende da una fase contrattuale, concertata con la Rappresentanza 

Militare, che ha istituito “l’indennità sostitutiva del compenso straordinario e del recupero 
compensativo” denominata “Compenso Forfetario di Impiego”; 

IL Co.Ce.R. MARINA DELIBERA 

1. di chiedere al Signor Capo di Stato Maggiore della Marina, ove ritenuto opportuno, voler disporre una 
revisione delle pubblicazione, auspicando che durante la nuova stesura sia coinvolta la R. M., al fine di 
rendere la stessa il più possibile aderente alle aspettative del personale; 

2. nelle more, si chiede di voler valutare la possibilità di sospendere l’applicazione delle direttive discendenti 
derivanti dalla messaggistica citata; 

3. di inviare la presente delibera a stralcio verbale. 

La presente delibera è stata approvata all’unanimità in data 07/04/2010 

Votanti: 7 Favorevoli: 7 Contrari: 0 Astenuti: 0 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

(Se. 1 A cl Antonino BELLOMO) ( C.F. Alessio ANSELMI) 


MARINA MILITARE: ASPETTI CHIARI E MENO CHIARI CON I QUALINAVIGANO GLI EQUIPAGGI 



l_Come è ampiamente noto, fra gli equipaggi ce stata un po' di "maretta". Su 


disposizioni dello Stato Maggiore Marina del 18 febbraio u.s. il Comandante in Capo della Squadra 
navale ha ordinato che le attività condotte nei mesi di Ottobre/Novembre/Dicembre 2009 
"causa incapienza dei fondi resi disponibili sul pertinente capitolo" siano riconteggiate e 
remunerate in natura con recupero compensativo. Oltre al danno, la beffa! Gli equipaggi, non solo 
non si vedranno riconoscere un'indennità forfettaria che dal 2002 sostituisce l'orario 
straordinario e che corrisponde a circa tre euro all'ora per le ore di navigazione effettuate oltre 
l'orario di lavoro, ma addirittura si vedranno "forfetizzare il forfettario", perché gli si 
riconoscerà solo 4 ore di recupero per ogni giorno di navigazione effettuata nei giorni feriali. 
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Cosa ce di chiaro? 

Il Capo di Stato Maggiore Marina in persona, sia al Co.Ce.R. (il massimo organismo di 
rappresentanza dei militari) che direttamente agli equipaggi a Taranto, ha voluto rassicurare 
tutti sul suo massimo impegno al fine di trovare le risorse economiche. Tenuto conto della 
considerazione che l'Ammiraglio ha nei confronti della parte politica e del proprio personale, 
tutto ciò non è poco. 

Aspetti meno chiari 

Non è stato, però, spiegato, al Co.Ce.R. come, quando e perché, queste risorse verrebbero 
trovate, né tanto meno i delegati sono stati considerati per un tavolo tecnico costruttivo, così 
come avviene presso lo Stato Maggiore della Difesa soprattutto per le materie della 
Rappresentanza Militare e che riguardano la concertazione economica/normativa. Con la risposta 
all'interrogazione parlamentare in commissione, si intravedono delle schiarite solo per gli 
equipaggi che hanno partecipato alle missioni internazionali. E per gli altri? Ancora non si sa. 
Intanto il messaggio del Comandante in Capo della Squadra Navale non è stato né annullato né 
sospeso, nonostante una esplicita richiesta del COCER. Diverso personale infatti, nel frattempo, 
viene inviato in recupero compensativo per lo più secondo lo strano calcolo stabilito con circolare 
dello Stato Maggiore di circa 1 ora spettante su 4 ore di navigazione effettuata oltre l'orario di 
lavoro nei giorni feriali. 

Se le risorse economiche non si troveranno, una soluzione paventata dalle varie delibere del 
Co.Ce.R. è quella di riconoscere l'orario di lavoro pari ad un'ora di straordinario o recupero per 
ogni ora di navigazione effettuata oltre l'orario di lavoro. Trattandosi di ore da smaltire entro il 
2010, si potrebbero usare le risorse degli straordinari del personale a terra cominciando da 
coloro che hanno i redditi più elevati, per pagare le ore in eccedenza, cominciando da coloro che 
hanno navigato e che hanno i redditi più bassi. Ciò ci farebbe veramente sentire tutti sulla stessa 
barca. 

Invece, vari aspetti rimangono poco chiari. Quando si chiariranno? Quando si saprà se tutti gli 
equipaggi verranno pagati? Ci sarà l'intenzione di riconoscere almeno un'ora di straordinario per 
ogni ora? E possibile che i sacrifici del personale che lavora 24 ore su 24 con pochissima 

possibilità di riposo psicofisico e i sacrifici delle famiglie, non debbano essere compensati 

\ 

neanche con una indennità forfettaria che si aggira a circa 3 ero netti l'ora? E possibile che il 
problema si risolva con 4 ore di recupero compensativo per ogni giorno di navigazione 
effettuata? Se non ci fosse stato il carburante si sarebbe potuto navigare lo stesso? 
Sicuramente no. Viceversa se non ci sono neanche i fondi che "forfetizzano" l'orario di lavoro, si 
può navigare lo stesso. Cosa è più importante da tenere in considerazione per navigare, il 
carburante o la dignità del personale e del loro lavoro? 

Per la Nazione questo personale è disposto sicuramente a questi e altri sacrifici. Ma la Nazione 
che ha dei figli che si sacrificano e rischiano la vita, dovrebbe considerarli di "serie A". 

Può bastare rispondere che è tutta causa della crisi e che si fortunati perché questa porta 
tanta disoccupazione? Tutti sappiamo che almeno negli ultimi 40 anni non vi è stato un solo 
periodo senza crisi economica o senza disoccupazione. 

Con il personale "professionista" e sempre più preparato e colto, che ha voglia di obbedire e fare 
il proprio dovere coscientemente, si può pretendere nell'ordinario una "obbedienza cieca"? Se 
così fosse la Forza Armata non sarebbe fatta di personale cieco eticamente e moralmente? Con 
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una semplice "obbedienza cieca", non ne risentirebbe il funzionamento della Amministrazione? 

Le esigenze più profonde del personale sono il rispetto e il riconoscimento della dignità del 
proprio lavoro, di cui và orgoglioso. 

Nel caso delle navi soddisfare queste esigenze non significherebbe navigare con il vento in 
poppa?" 

Antonello Ciavarelli - delegato Co.Ce.R. 

antonellociavarelli@libero.it 


LETTERE SUI TRASFERIMENTI D'AUTORITÀ': VANNO MOTIVATE? 

Sono un collega che presta servizio in Piemonte che vi segue da quanto siete in rete. 
Cortesemente,desidero sapere,se possibile, nei trasferimenti d'autorita'J'amministrazione ha 
l'obbligo di motivare // trasferimento stesso? 

Lettera firmata. 

SENTENZA SUI TRASFERIMENTI: 

REPUBBLICAITALIANA 
IN NOME bEL POPOLO ITALIANO 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta) ha pronunciato la seguente 

DECISIONE 

sul ricorso in appello iscritto al NRG n. 8998 dell'anno 1997, proposto da I.G.D., 

rappresentato e difeso dall'avv.to S.S. ed elettivamente domiciliato presso lo studio dell'avv. 

S.C., 

contro 

- MINISTERO della DIFESA - PERSAEREO - ROMA- VI DIVISIONE; 

- COMANDO III REGIONE AEREA DIREZIONE TERRITORIALE DISTRETTUALE -1 UFF. - 
II SEZ. 

- BARI, 

in persona del Direttore p.t.; 

- Ili R.M.V. - AM-X AERONAUTICA MILITARE - DIREZIONE ADDESTRAMENTO VI CORSO, 
in persona del Direttore p.t.; 

- - COMANDO AEROPORTO MILITARE - BRINDISI, 
in persona del legale rappresentante p.t., 











costituitisi in giudizio, ex lege rappresentati e difesi dall'Avvocatura Generale dello Stato e 
domiciliati presso gli uff idi della stessa, in Roma, via dei Portoghesi, 12, 

per l'annullamento 

della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, Lecce, Sez. I, n. 293/97. 
Visto il ricorso, con i relativi allegati; 

Visto l'atto di costituzione in giudizio dell'Amministrazione della Difesa; 

Viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive domande e difese; 

Vista l'Ordinanza n. 94/98, pronunciata nella Camera di Consiglio del giorno 13 gennaio 
1998, di reiezione della domanda di sospensione dell'esecuzione della sentenza appellata; 

Visti gli atti tutti della causa; 

Relatore alla pubblica udienza del 28 ottobre 2005 il Consigliere Salvatore Cacace; 

Uditi, alla stessa udienza, l'avv. Guglielmo Saporito, in sostituzione dell'avv. Sandro Stefanelli, 
per l'appellante e l'avv. Giacomo Aiello dello Stato per l'Amministrazione della Difesa; 

Ritenuto e considerato in fatto e in diritto quanto segue: 

F A TTO 

Con ricorso proposto dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Lecce, 
l'odierno appellante, all'epoca sergente maggiore dell'Aeronautica Militare in servizio presso il 
32° Stormo di Brindisi, impugnava il provvedimento di trasferimento da Brindisi ad Amendola, 
disposto nell'àmbito di un piano di reimpiego generale elaborato dall'Amministrazione militare. 

Il T.A.R. ha respinto il gravame, sul presupposto che l'Amministrazione non è tenuta a dare 
contezza delle ragioni, che presiedono al trasferimento di un militare da una sede di servizio ad 
un'altra. A séguito di ciò, l'originario ricorrente ha proposto l'appello di cui in epigrafe, 
lamentando, in sostanza, l'erroneità dell'assunto del primo Giudice, laddove questi, una volta 
sottolineata l'ampia discrezionalità del potere esercitato in tali ipotesi dall'Amministrazione, ha 
ritenuto che la stessa "non aveva il dovere di motivare in ordine alle scelte effettuate o 
pervenire alla formulazione di una specifica graduatoria" ( pag. 9 app. ). 

L'Amministrazione della Difesa si è costituita in giudizio, resistendo, anche con successiva 
memoria, al gravame. 

Memoria conclusiva ha pure depositato l'appellante, integrando quanto già esposto nel ricorso 
introduttivo. 
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Con Ordinanza n. 94/98, pronunciata nella Camera di Consiglio del giorno 13 gennaio 1998, è stata 
respinta la domanda di sospensione dell'esecuzione della sentenza appellata. 

La causa è stata chiamata e trattenuta in decisione alla udienza pubblica del 28 ottobre 2005. 

DIRITTO 

1. - Parte appellata ha chiesto, con memoria in data 2 aprile 2005, che l'appello venga dichiarato 
improcedibile, dal momento che "il notevole tempo trascorso dalla movimentazione impugnata 
nonché la trasformazione dei reparti militari di interesse parrebbero costituire elementi 
sintomatici della attuale sopravvenuta perdita di interesse del ricorrente alla coltivazione del 
contenzioso di cui trattasi ..." ( pagg. 1-2 mem. cit. ). 

L'eccezione deve essere disattesa, non essendo stato prospettato a questo Giudice alcun elemento 
idoneo a precludere la procedibilità del gravame, che, come noto, va individuato in un 
comportamento delle parti, o in un fatto materiale loro estraneo, che si inserisca neir'iter" 
procedimentale o processuale, determinando, senza un ragionevole dubbio, il venir meno dell'utilità 
della decisione, per essersi realizzata una modificazione dell'assetto giuridico o fattuale 
incompatibile con gli effetti del giudicato ( v. Cons. St., V, 12 aprile 2005, n. 1634 ). 

Da nessuno degli indicati fatti pare, invero, di poter evincere la sopravvenuta carenza di interesse 
dell'appellante al conseguimento di una decisione di merito, permanendo comunque in capo a lui, 
nonostante il tempo trascorso e le modificazioni sopravvenute dell'assetto organizzativo 
dell'Amministrazione, l'interesse alla salvaguardia ed alla affermazione della propria sfera 
relazionale ed economica, sulla quale il provvedimento di trasferimento è certamente in grado di 
incidere. 

2. - Nel merito, l'appello si appalesa fondato. 

2.1 - Come esposto nella parte in fatto che precede, il sig. I.G.D., all'epoca sergente maggiore 
dell'Aeronautica Militare in servizio presso il 32° Stormo di Brindisi, ha proposto appello avverso 
la decisione, con la quale il Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia, sede di Lecce, ha 
respinto il ricorso da lui proposto per l'annullamento del provvedimento di trasferimento da 
Brindisi ad Amendola, disposto nell'àmbito di un piano di reimpiego generale elaborato 
dall'Amministrazione militare. 

L'appellante contesta tale decisione, di cui sostiene la palese erroneità, in quanto il provvedimento 
di trasferimento risulterebbe affetto dai vizii denunciati con il ricorso di primo grado, essendo 
stato adottato in violazione del dovere dell'Amministrazione di motivare in ordine alle scelte 
effettuate. 

"Se è vero infatti", si afferma, "che, a differenza dei dipendenti civili dello Stato, non è 
configurabile per i militari una situazione giuridica tutelabile in ordine alla sede di servizio, 
giacché per essi la permanenza in una sede o in un'altra costituisce mera modalità del servizio al 
quale sono tenuti, è tuttavia altrettanto vero che, ove l'Amm.ne militare, mediante appositi 
regolamenti, autolimiti il proprio potere a tutela e garanzia della sfera giuridica dei militari, non 
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può da ciò non farsi conseguire un obbligo per la stessa Amm.ne di rispettare la normativa che si è 
data" ( pag. 10 app. ). 

"Ciò che riteniamo non possa essere messo in dubbio", si conclude, "è che il ricorrente, ove fosse 
stata correttamente valutata la sua posizione sulla base della norma contenuta nell'apposito 
disciplinare della movimentazione dei sottufficiali, certamente non sarebbe stato trasferito, 
attese le proprie condizioni familiari, rappresentate nel questionario inviato all'Amm.ne" ( pag. 11 
app. ). 

2.2 - Osserva il Collegio a tal proposito che è noto come le esigenze di servizio, sulla base delle 
quali viene adottato il provvedimento di trasferimento di un militare, non vadano ricondotte 
esclusivamente a necessità organiche o a impegni tecnico operativi, bensì a tutti quei motivi di 
opportunità, che possono oggettivamente compromettere l'ordinato svolgimento dei compiti 
istituzionali. 

La costante giurisprudenza ha sempre ritenuto che provvedimenti di tale natura sono qualificabili 
come ordini, rispetto ai quali l'interesse del militare a prestare servizio in una sede piuttosto 
che in un'altra assume una rilevanza di mero fatto, che non abbisogna di una particolare 
motivazione ( Cons. St., Sez. IV: n. 5950 del 26.11.2001; n. 33 del 21.1.1997; da ultimo, n. 1990 
dell'8 aprile 2004 ). 

Pur dovendosi, in linea generale, qui confermare tali indicazioni, è possibile rilevare che, nel caso 
di specie, l‘Amministrazione militare non si è limitata a fare generico impiego, nel suo 
provvedimento di trasferimento, della locuzione "di autorità", ma ha ivi fatto specificamente 
riferimento al punto 4.b. (1) (b) della Direttiva DGPMA 60/87, datata 11 marzo 1987, cui appunto 
fa rinvio il comma 3 del punto 4. (c) della stessa Direttiva, disciplinante il reimpiego per 
necessità operative, per il caso in cui il trasferimento di sede interessi percentualmente più 
componenti. 

Orbene, va rilevato che la necessità di tener conto, in sede di designazione nominativa del 
personale da reimpiegare, "nella misura massima possibile", delle "esigenze personali e familiari 
degli interessati", è espressamente prevista dal sopra indicato punto 4.b. (1) (b) della Direttiva 
DGPMA 60/87. 

Nel caso di specie risulta, sia dal provvedimento impugnato che dagli atti dell'istruttoria 
prodotti, che l'Amministrazione ha mancato di prendere in considerazione le esigenze personali e 
familiari dell'interessato, come dallo stesso prospettate sia nel questionario sulle "condizioni di 
famiglia" del singolo militare (che l'Amministrazione stessa aveva invitato gli interessati a 
produrre con telex del 6 maggio 1992), sia nel "ricorso in opposizione" ( rectius'. memoria con 
osservazioni ), da lui presentato una volta che l'Amministrazione aveva emanato, in data 5 luglio 
1993, una "proposta di trasferimento", espressamente "at fini puntuale applicazione legge n. 
241/90", nella quale era incluso il suo nominativo. 

Le circostanze sopra evidenziate - tutte rappresentate nel ricorso di primo grado e poste a base 
dei motivi di appello - stanno ad indicare che l'Amministrazione non ha, nella fattispecie 
all'esame, dato ampia e puntuale indicazione dei motivi, che hanno determinato il trasferimento 
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del dipendente, lasciando comunque indeterminate le ragioni per le quali la scelta relativa alla 
sede di Amendola sia caduta sullodierno appellante, laddove l'interessato aveva invece 
presentato, in sede procedimentale, elementi di carattere personale e familiare in senso 
contrario, rilevanti sia alla stregua della normativa interna del Corpo interessato ( v. punto 4.b. 
(1) (b) della Direttiva DGPMA 60/87, datata 11 marzo 1987, cit. ), sia alla stregua del concreto 
atteggiarsi del procedimento all'esame, nel quale la notifica agli interessati di una "proposta di 
trasferimento", al dichiarato fine di una "puntuale applicazione legge n. 241/90", non può che 
intendersi funzionale alla possibilità di presentazione, da parte degli interessati, di "memorie 
scritte e documenti, che l'amministrazione ha l'obbligo di valutare" ( art. 10, comma 1, lett. b) 
della legge n. 241/90 ). 

In definitiva, se per un verso è evidente che le esigenze personali e familiari del militare non 
possono prevalere sul soddisfacimento delle esigenze di servizio, per un altro verso si impone un 
principio di esternazione di tali prevalenti esigenze, nelle ipotesi, quale quella di specie, in cui la 
stessa amministrazione dia vita ad un procedimento, nell'ambito del quale è prevista 
l'acquisizione di elementi circa le esigenze e le preferenze del dipendente e comunque la 
possibilità di partecipazione procedimentale dell'interessato. 

3. - Alla luce delle considerazioni sopra svolte, l'appello è fondato e va accolto. 

Conseguentemente, in riforma dell'impugnata sentenza ed in accoglimento del ricorso di primo 
grado, va disposto l'annullamento del provvedimento con lo stesso impugnato. 

Le spese di entrambi i gradi di giudizio, liquidate come in dispositivo, seguono la soccombenza. 

P.Q.M. 

il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale (Sezione Quarta), definitivamente pronunciando sul 
ricorso indicato in epigrafe, lo accoglie e, per l'effetto, in riforma della sentenza impugnata, 
accoglie il ricorso di primo grado, con pedissequo annullamento del provvedimento con lo stesso 
impugnato. 

Condanna l'Amministrazione della Difesa alla rifusione di spese ed onorarli del doppio grado di 
giudizio in favore dell'appellante, nella misura complessiva di Euro 6.000,00=, oltre I.V.A. e 
C.P.A.. 

Ordina che la presente decisione sia eseguita dall'Autorità amministrativa. 

Così deciso in Roma, addì 28 ottobre 2005, dal Consiglio di Stato in sede giurisdizionale 
- Sezione Quarta - riunito in Camera di consiglio con l'intervento dei seguenti Magistrati: 

Carlo Saltelli - Presidente f.f. - Carlo Deodato - Consigliere 
Salvatore Cacace - Consigliere, est. - Sergio De Felice - Consigliere 

Eugenio Mele - Consigliere - L'ESTENSORE IL PRESIDENTE F.F. Salvatore Cacace Carlo Saltelli 
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IL SEGRETARIO Giacomo Manzo - DEPOSITATA IN SEGRETERIA 

20 gennaio 2006 

(art. 55, L. 27.4.1982 n. 186) 

Il Dirigente 


MILANO MARESCIALLO SUICIDA 


NOTIZIA ULTIMA ORA 



MILANO: MARESCIALLO SUICIDA 


Milano, 26 Aprile 2010. (Effettotre.com) 


Gli operatori delle forze dell'ordine che cadono così facilmente vittime di stati di stress 
distruttivi che, in casi estremi, portano addirittura al suicidio. Il 25 aprile 2010, nell'hinterland di 
Milano, presso il Comando della Compagnia di San Donato Milanese, si è suicidato, rivolgendosi la 
propria arma d'ordinanza verso se stesso, il Maresciallo Capo M.M. 47° Corso. Era effettivo al 
Nucleo Operativo. Nessun movente evidente visto che per il momento, non si conoscono i motivi e 
si ignorano le cause che hanno spinto il Militare a compiere l'insano gesto. 

Si attende l’esito dell'indagine, sono in corso gli accertamenti. Il Maresciallo aveva 40 anni, 
coniugato e padre di due bimbi di 5 e 3 anni. 

Come in una grande famiglia, attoniti di fronte ad una così immane tragedia, la Redazione di Effettore 
vicina alla famiglia, partecipa con profonda commozione al dolore. 

(Effettotre) 
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CARABINIERE INVESTITO DAI RAPINATORI IN FUGA 



Attimi di paura fuori dalla banca. Dopo aver tentato una rapina i banditi 
investono e trascinano per trenta metri un Carabiniere, ferito è stato 


ricoverato in Ospedale, non è in pericolo di vita di vita. 

Bergamo, 26 aprile 2010 (Effettotre.com) 

Tentata rapina alla filiale del Credito Bergamasco di Grumello del Monte (B G), con un 
Carabiniere investito che fortunatamente non è in pericolo di vita. Verso le 13 di venerdì 23 aprile 
tre banditi, italiani, con il volto coperto e armati di taglierino, sono entrati nell'istituto bancario e 
hanno spinto tutti gli impiegati e i clienti in uno stanzino. Qualcuno fuori dalla banca ha però 
notato qualcosa di sospetto e ha subito avvertito i Carabinieri di Grumello del Monte. Il suono 
della sirena dell'auto di servizio ha indotto i banditi a interrompere la rapina e a scappare, senza 
rubare nulla. Nel retro cera un quarto complice che li attendeva a bordo di una Toyota Yaris. 



Il luogo dello scontro tra i banditi e il Carabiniere: si vede la chiazza di sangue 

I Carabinieri hanno aspettato l'auto al varco allo stop, ma quando hanno intimato l'alt alla Yaris, 
il malvivente alla guida non si è arreso, anzi: ha accelerato investendo il militare che con il suo 
corpo ha sfondato il parabrezza ricadendo sull'asfalto. Il suo collega ha risposto allo 
sfondamento del posto di blocco, sparando un colpo verso la Yaris che però si è dileguata. 

II Carabiniere travolto, che era cosciente, è stato trasportato all'Ospedali Riuniti di Bergamo e 

\ 

lamenta un taglio al collo e traumi vari. E stato sottoposto a una tac, ma le sue condizioni non 
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sembrano gravi. Intanto, gli impiegati e i clienti sono stati lungamente interrogati dai militari 
dell'Arma allo scopo di ricavare utili informazioni sui banditi. Banditi si sono dati alla fuga e 
subito sono state avviate le ricerche. I malviventi, con il parabrezza in frantumi, si sono diretti 
verso l'autostrada e sono ricercati anche con l'ausilio di un elicottero e da unità di pattuglie 
dell'Arma, dislocate su tutto il territorio. 


Sulle condizioni di salute del Carabiniere la Redazione di Effettotre.com., esprime 
solidarietà e gli auguri di una decisa guarigione. (Effettotre.com) 


AGENZIE DI STAMPA E COMUNICATI 



CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 

- SEZIONE CARABINIERI - 

-ooOOOoo- 

COMUNICA TO STAMPA 


Il COCER Carabinieri ormai da mesi attende la convocazione per la riattivazione delle trattative 
per il contratto economico 2008-2009 presso il ministero dell'innovazione, interrotte a dicembre 
del 2009, per la pausa natalizia e mai più riavviate. 

Il COCER Carabinieri ritiene inaccettabile che il governo non voglia trovare idonee soluzioni per 
risolvere l'attuale situazione di stallo creatasi con le parti sociali, che sta creando serie 
difficoltà economiche al personale delle ff.aa e ff.pp. A causa dei consistenti aumenti che hanno 
subito i generi di prima necessità nel paese. 

Il COCER è infine preoccupato per le recenti iniziative legislative ed amministrative che non 
vanno in favore del personale come quelle riguardanti l'unificazione delle casse, la mancata 
attuazione del riordino delle carriere, il contratto di lavoro triennale, la revisione delle norme 
dei codici penali militari, le sempre più esigue risorse stanziate per i contratti e per la mancata 
attuazione della previdenza complementare. 

\ 

E pertanto necessario che il governo chiarisca le sue posizioni sulle tematiche citate che, di 
fatto, penalizzano e penalizzeranno la condizione sociale ed economica del personale in 
controtendenza con quanto stabilito nella norma della specif icità. 

Roma, 20.04.2010 


IL CO.CE.R. CARABINIERI 
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STATO MAGGIORE DELLA MARINA 


Consiglio Centrale di Rappresentanza dei Militari 

Delibera Nr. 153 in data 30/03/2010 

Oggetto: “Comunicato Stampa.” 

reso atto che: ad oggi non sono stai liquidati i compensi forfetari d’impiego agli equipaggi 
della Marina Militare per il quarto trimestre 2009. 

IL Co.Ce.R. MARINA DELIBERA 

Di divulgare il seguente comunicato stampa: 

I// questi giorni gli equipaggi e gli enti operativi della Marina si sono trovati difronte a un’amara sorpresa. 

Un laconico messaggio delle Superiore Autorità li ha informati che non ci sono i fondi per pagare il compenso 
forfetario d’impiego per le navigazioni effettuate negli ultimi mesi del 2009. Una vera e propria delusione e 
un danno economico per i Marinai che su quei soldi avevano già fatto debito conto. 

Il Cocer Marina auspica che in futuro ci siano maggiori stanziamenti e una più adeguata ripartizione dei fondi 
da parte della Difesa, perfar sì che in futuro ai Marinai non manchino più le spettanze dovute. 

Questo Cocer esprime forte preoccupazione per le ripercussioni che il mancato pagamento avrà sul morale del 
personale e, comunque, nella peggiore delle ipotesi, ove non fosse possibile reperire tutti ifondi per pagare il dovuto al 
personale chiede allo Stato Maggiore Marina di voler disporre una revisione delle modalità applicative del cosiddetto 
recupero compensativo, che non può certo essere equiparato alla forfetiggagione del compenso economico, in quanto 
quest’ultimo era già forfettiggato per il pagamento; quindi eventuali recuperi orari dovranno essere opportunamente 
sottoposti a nuova concertazione anche attivando, se necessario, la prevista Commissione Varitetica Ministeriale. 
Inoltre, il Cocer Marina chiede che nella distribuzione dei fondi rimanenti sia data priorità nei pagamenti 
dell’emolumento in parola, ai gradi inferiori, cioè a coloro che hanno la busta paga più bassa. 

La presente delibera è stata approvata all’unanimità in data 30/03/2010 


IL PRESIDENTE 
( C.F. Alessio ANSELMI) 


CONTRATTI: SINDACATI POLIZIA, RICHIESTA INCONTRO A MARONI PER RINNOVO 

Roma, 2 apr. (Adnkronos/Labitalia) - "Chiediamo un incontro urgente per verif icore la volontà 
di dare attuazione agli impegni assunti, e in particolare alla disponibilità' complessiva di risorse 
economiche aggiuntive per finanziare il rinnovo del contratto collettivo di lavoro, biennio 


PRESENTI e FAVOREVOLI: 

C.F. Alessio ANSELMI 
C.C Domenico SANGIORGIO 
1 A M.llo Antonello C LAVARELLI 
SC 1 A CL Antonino BELLOMO 
SC 1 A CL Ciro LOFFREDO 


IL SEGRETARIO 
(Se. 1 A cl Antonino BELLOMO) 
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economico 2008/2009, la specificità lavorativa, la riforma ordinamentale delle carriere e la 
previdenza complementare". 

Questo il testo del telegramma inviato dai sindacati di categoria Siulp, Sap, Siap- Anfp, Silp- 
Cgil e Ugl-Polizia, in rappresentanza della quasi totalità' del personale della polizia di Stato, al 
ministro dell'Interno, Roberto Maroni, per chiedere un incontro "facendo seguito -come si 
legge ancora nella lettera dei sindacati- all'esito della riunione del 12 gennaio scorso, e alla 
lettera del 2 marzo scorso". 


DELEGHE DI PAGAMENTO 

Il Comando Generale dell'Anna, alla data odierna, ha stipulato sette convenzioni per prestiti 
personali, estinguibili mediante delegazione di pagamento di quote di retribuzione mensile ai 
sensi del d.P.R. n. 180 del 1950, con le società Prestinuova - Gruppo Banca Popolare di 
Vicenza (10 marzo 2010), RTI - BNL Finance (11 marzo 2010), Banca Popolare pugliese (11 
marzo 2010), Coges Finanziaria (16 marzo 2010), Banca di Sassari (18 marzo 2010), Compass 
(20 aprile 2010) e Carichieti (20 aprile 2010), tutte già convenzionate con l'INPDAP. 

Le società praticheranno un TAEG massimo del 7,59% e, in particolare: 

- Prestinuova : TAEG massimo che varia dal 6,17 % al 7,59 %, in relazione alla durata del 
prestito e all'età del contraente; 

- RTI - BNL Finance : TAEG massimo del 7,55 %; 

- Banca Popolare Pugliese : TAEG massimo che varia dal 7,40 % al 7,58 % in relazione alla durata 
del prestito e all'età del contraente; 

- Coges Finanziaria: TAEG massimo che varia dal 6,84 % al 7,59 % in relazione alla durata del 
prestito e all'età del contraente; 

- Banca di Sassari: TAEG massimo del 7,59 %; 

- Compass: TAEG massimo che varia dal 6,33 % al 7,50 % in relazione alla durata del prestito e 
all'età del contraente; 

- Carichieti: TAEG massimo del 7,40 %. 

Quanto ai contenuti, si evidenzia che: 

- le medesime condizioni praticate per le delegazioni di pagamento sono estese anche alle 
cessioni del quinto dello stipendio; 

- le società in questione non possono servirsi di mediatori ed agenti; 

- non sono consentite cessioni o fattorizzazione dei crediti; 

- il TAEG indicato in contratto è comprensivo di ogni spesa; 

- anche eventuali società collegate/controllate/partecipate che agiscono in nome e per conto 
delle convenzionate saranno obbligate a rispettare le medesime condizioni economiche. 

Le convenzioni sono in vigore dalla data di rispettiva stipula. 

TERRORISMO: BR; SUICIDA AGENTE FERITO IN SPARATORIA SU TRENO IN 
CONFLITTO A FUOCO MORIRONO COLLEGA E BR PETRI .CATTURATA LIOCE 

(ANSA) - ROMA, 10 APR - Si è suicidato a Nettuno, sul litorale romano, Bruno Fortunato, 62 
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anni, poliziotto della Polfer in pensione, che resto' ferito il 2 marzo 2003 nella sparatoria sul 
treno Roma-Arezzo, nella quale morirono il sovrintendente di polizia Emanuele Petri, il 
Brigatista Mario Galesi e fu catturata Nadia Desdemona Lioce. Fortunato si è ucciso sparandosi 
con la sua pistola di ordinanza.(ANSA). 

TERRORISMO: SUICIDA ASENTE FERITO IN SPARATORIA CON BR GALESI = 

(AGI) - Roma, 10 apr. - Si è tolto la vita sparandosi un colpo di pistola alla testa l'agente della 
Polfer Bruno Fortunato che il 2 marzo 2003 rimase ferito nella sparatoria sul treno Roma- 
Arezzo, nel corso della quale rimasero uccisi il suo collega Emanuele Petri, sovrintendente della 
polizia e il brigatista rosso Mario Salesi, mentre venne arrestata la terrorista Nadia 
Desdemona Lioce. Fortunato, oggi in pensione, si e' suicidato a Nettuno. (ASI) 

TERRORISMO: SUICIDA FORTUNATO, ASENTE FERITO NEL 2003 IN SPARATORIA CON BR = 

Roma, 10 apr. - (Adnkronos) - Si è suicidato sparandosi un colpo di pistola Bruno Fortunato, 
poliziotto della Polfer in pensione,rimasto ferito nel 2003 sul treno Roma- Arezzo nella 
sparatoria in cui morirono il sovrintendente di Polizia Emanuele Petri e il brigatista Mario 
Salesi e venne arrestata Nadia Desdemona Lioce. 

Fortunato si è tolto la vita a Nettuno. Sulla vicenda indaga la Polizia. 


CARCERI: FP-CSIL, ALFANO DA' FALSE SPERANZE A POLIZIOTTI 

PREPENSIONAMENTI MASSIORI DI ASSUNZIONI 

(ANSA) - ROMA, 26 MAR - Il ministro della Siustizia offre "false speranze ai poliziotti che 
operano negli istituti di pena in condizioni di estremo disagio operativo". L'accusa viene da 
Francesco Quinti Responsabile Nazionale Comparto Sicurezza della Funzione Pubblica-Cgil e si 
riferisce a un incontro elettorale a Sulmona in cui Angelino Alfano "ha garantito l'arrivo di 
altri agenti penitenziari selezionati con il bando di concorso che prevedrebbe 2000 nuove 
assunzioni". Un annuncio che - denuncia il sindacato - rischia di rivelarsi infondato, perchè allo 
stato attuale l'assenza degli stanziamenti economici necessari a finanziare l'assunzione di 
quel contingente impedisce al Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria di bandire il 
concorso". E non e' tutto: " tra i limiti di spesa che sarebbero comunque imposti alle nuove 
assunzioni e quelli determinati quali quota del turn-over per le Forze di Polizia e i Vigili del 
fuoco, e' plausibile immaginare che non sara' possibile garantire l'incremento del personale di 
Polizia Penitenziaria, ma si potrà solo operare un piano di assunzioni di 1800 assunzioni spalmate 
nei prossimi tre anni per sopperire a 2200/2500 pensionamenti. Dov'è, quindi, l'incremento 
promesso dal Ministro Alfano?" . Ministro e governo si preoccupino invece- sollecita Quinti- 
"di arginare il sovraffollamento spaventoso delle strutture penitenziarie, che in questi giorni 
ha sfondato la quota record di 67.000 presenze, e di assumere le 6000 unità che mancano 
dall'organico della Polizia penitenziaria, e di rendere dignitose le. Condizioni di lavoro" (ANSA) 
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SENTENZA TAR SICILIA CHE ANNULLA DECADENZA DELEGATO COBAR SICILIA 



REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia 
(Sezione Prima) 

ha pronunciato la presente 

SENTENZA 

Sul ricorso numero di registro generale 379 del 2008, proposto da: 
Lucchese Rosario, rappresentato e difeso daH'avv. Francesco Buscaglia, con domicilio eletto 
presso lo studio dell'avv. Daniela Salerno in Palermo, via Sferracavallo 89/A; 

contro 

Il Ministero della Difesa - Comando Regione Carabinieri Sicilia - Uff. personale, in persona del 
Ministro prò tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato di 
Palermo presso i cui uffici di via A. De Gasperi 81 è domiciliato; 

per l'annullamento 
previa sospensione dell'efficacia, 

della nota n. 1599/3-1-2006- Sched. Di prot. del 9.11.2007 del Comando Regione Carabinieri 

Sicilia - SM - Uff. personale; 

per l'accertamento e la declaratoria 

del diritto del ricorrente ad essere reintegrato nelle funzioni sindacali di membro del Co.Ba.R. 
della Regione Carabinieri della Sicilia, nonché del diritto del medesimo al risarcimento di tutti i 
danni patiti in ragione dell'efficacia dei provvedimenti impugnati. 

Visto il ricorso con i relativi allegati; 

Visto l’atto di costituzione in giudizio di Ministero della Difesa-Comando Reg.Carabinieri 
Sicilia/Uff .Personale; 

Vista l'ordinanza cautelare di questa Sezione n.422/08; 

Viste le memorie difensive; 

Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 25 febbraio 2010 il dott. Nicola Maisano e uditi per le 
parti i difensori come specificato nel verbale; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 

FATTO 

Con ricorso notificato il 16.1.2008, e depositato il successivo 12.2, il ricorrente ha impugnato la 
nota n. 1599/3-1-2006- Sched. Di prot. del 9.11.2007 del Comando Regione Carabinieri Sicilia - 
SM - Uff. personale e chiesto l'accertamento e la declaratoria del suo diritto ad essere 
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reintegrato nelle funzioni sindacali di membro del Co.Ba.R. della Regione Carabinieri della 
Sicilia, nonché al risarcimento di tutti i danni patiti in ragione dell'efficacia dei provvedimenti 
impugnati. 

Lamenta parte ricorrente che l'amministrazione intimata avrebbe adottato il provvedimento 
impugnato senza prima attendere gli accertamenti sanitari volti a verificare la dipendenza da 
causa di servizio delle patologie dallo stesso sofferte; che tale provvedimento sarebbe stato 
adottato in violazione dell'art. 8 della legge n. 53/1989 nonché degli artt. 13 e 19 del D.P.R. 
691/1979, dettati in materia di decadenza del mandato sindacale, e che ove fosse corretta 
l'interpretazione posta a fondamento del provvedimento impugnato, quest'ultimo normativa 
sarebbe incostituzionale. 

Si è costituita l'amministrazione intimata, che con memoria ha replicato alle argomentazioni 
contenute nel ricorso e chiesto il suo rigetto. 

Alla pubblica udienza di discussione i procuratori delle parti hanno insistito nelle rispettive tesi 
difensive ed il ricorso è stato posto in decisione. 

DIRITTO 

Il ricorso è fondato nei sensi che verranno precisati. 

L'assunzione ed il mantenimento del mandato di rappresentante presso il COBAR è disciplinata 
dagli art. 13 e 19 del D.P.R. n. 691/1979. 

Per quel che interessa nella presente controversia, il 5° comma della'art. 19 indica i requisiti 
necessari per potere essere eletti ed, alla lettera f), prevede la condizione di "non trovarsi in 
stato di sospensione dall’impiego o di aspettativa". 

In sintonia ad analoghe previsioni esistenti per altre categorie di lavoratori, la disposizione ha 
evidentemente lo scopo di far sì che i rappresentanti eletti presso il COBAR svolgano 
effettivamente il servizio in ragione del quale rientrano tra i soggetti eleggibili. 

Il precedente art. 13 disciplina i casi in cui i militari eletti cessano anticipatamente dal 
mandato ed in particolare prevede tale evenienza nel caso in cui sopravvenga la "perdita di uno 
o più requisiti per l’eleggibilità previsti alle lettere a), b), e) ed f) di cui al quarto comma del 
successivo art. 19". 

In applicazione di tali disposizioni ed in conseguenza del fatto che il ricorrente aveva raggiunto 
un numero di giorni di malattia tale da far scattare l'aspettativa dal servizio - sulla base delle 
disposizioni che regolano le assenze per malattia - l'amministrazione ha adottato il 
provvedimento impugnato di decadenza dal mandato di rappresentante presso il COBAR. 

Si può prescindere dall'esame dei rilievi articolati dal ricorrente in ordine alla determinazione 
relativa al suo collocamento in aspettativa dal servizio, considerato che il Collegio ritiene 
errata l'interpretazione delle disposizioni contenute nel D.P.R. n. 691/1979 poste a fondamento 
del provvedimento impugnato. 

In primo luogo non appare secondario rilevare che quando il D.P.R. in questione è stato emanato, 
il collocamento in aspettativa non era regolato dalla legge n. 53/1989, e dalla ulteriore 
normativa secondaria adottata in sua esecuzione, ma dalla previgente legge 18.10.1961 n. 1168 
che, all'art.7, prevedeva che il militare "può essere collocato in aspettativa per provata 
infermità". 

Il concetto di "provata infermità" sembra richiamare non tanto uno stato patologico, più o meno 
lungo, relativo al passato, ma una sorta di valutazione prognostica dello stato di salute 
dell'interessato che nel futuro potrà determinare frequenti e lunghe assenze dal servizio. 
Precludere la possibilità di assumere l'incarico di rappresentante sindacale ai carabinieri 
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collocati in aspettativa aveva pertanto il senso di confermare il principio che detto incarico è 
connesso all'effettivo svolgimento del servizio, e la decadenza prevista dall'art. 13 del D.P.R. 
691 risultava fondata sul fatto che la "provata infermità" dell'interessato gli avrebbe impedito 
nel futuro la costante presenza in servizio. 

Ciò considerato, ritiene il Collegio che la lettura combinata delle norme del D.P.R. n. 691/1979 e 
della normativa del collocamento in aspettativa contenuta nella legge n. 53/1989, non possa 
prescindere dalla ratio sottesa alla disciplina che regola l'assunzione ed il mantenimento degli 
incarichi sindacali che, senza alcun intento punitivo, vuole impedire che tali incarichi vengano 
svolti da militari che non svolgano regolare servizio. 

Conseguentemente, ai fini della decadenza dall'incarico, non rilava tanto la circostanza di 
essere stato nel passato assente per malattia per un elevato numero di giorni - tale da 
determinare, secondo la vigente normativa, il collocamento in aspettativa - quanto la 
sussistenza di uno stato patologico tale da compromettere nel futuro lo svolgimento del 
regolare servizio da parte dell'interessato. 

Peraltro la stessa lettera f) dell'art. 19 del D.P.R. n. 691/1979 preclude la possibilità di essere 
eletto, quale rappresentante presso il COBAR, a chi si trovi, in quel momento, in aspettativa e 
sembra forzato, anche su un piano letterale, oltre che contrario alla logica sopra ricostruita, 
ritenere che detta disposizione, letta in correlazione all'ipotesi di decadenza prevista dall'art. 
13, comprenda anche l'ipotesi in cui, a seguito della ricognizione delle assenze per malattie di 
cui ha fruito un militare, venga disposto che, per tali pregressi periodi di malattia, tale militare 
vada considerato d'ufficio in aspettativa. 

In definitiva, prescindendo dalla correttezza del provvedimento con il quale l'amministrazione 
ha ritenuto che il ricorrente debba essere collocato in aspettativa per i periodi di malattia di 
cui ha fruito, ritiene il Collegio che tale circostanza non è comunque idonea, in sé, ad integrare 
l'ipotesi di decadenza dal mandato sindacale prevista dall'art. 13 del D.P.R. n. 691/1979. 

Il provvedimento impugnato è pertanto illegittimo e deve essere annullato. 

Considerata la difficoltà di ricostruzione dell'articolata normativa che viene in rilievo, ritiene 
però il Collegio che non siano ravvisabili gli estremi della colpa, da parte dell'amministrazione, 
nell'adozione di tale atto illegittimo. 

Non può pertanto essere accolta l'ulteriore domanda risarcitoria articolata dal ricorrente. 

In conclusione deve essere accolta la domanda di annullamento del provvedimento impugnato, 
mentre deve essere respinta la domanda di risarcimento dei danni subiti. 

Le spese del giudizio devono essere poste a carico dell'amministrazione e liquidate, in favore 
del ricorrente, in €. 3.000,00 oltre I.V.A. e epa. 

P.Q.M. 

il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione prima, accoglie il ricorso in 
epigrafe e, per l'effetto, annulla il provvedimento impugnato nella parte in cui dispone la 
decadenza del ricorrente dal COBAR. 

Respinge la domanda di risarcimento danni. 

Pone a carico dell'amministrazione intimata le spese del giudizio, che liquida, in favore del 
ricorrente in €.3.000,00, oltre I.V.A. e c.p.a. 

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall’autorità amministrativa. 

Così deciso in Palermo nella camera di consiglio del giorno 25 febbraio 2010 con l’intervento 
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SENTENZA GOOGLE: GIUDICE. SU WEB NON PUÒ' ESSERE TUTTO PERMESSO 

Depositata la sentenza di condanna di dirigenti Google 

12 aprile, 2010 MILANO - Non può esistere "la 'sconfinata' prateria di internet dove tutto è 
permesso e niente può essere vietato": lo scrive il giudice di Milano, Oscar Magi, nelle 
motivazioni della sentenza di condanna di tre dirigenti di Google, per violazione della privacy, in 
relazione ad un filmato che riprendeva un minore disabile insultato in una classe. Filmato che 
venne caricato sul famoso motore di ricerca. 

Il giudice, nelle 111 pagine di motivazioni, spiega che "esistono, invece, leggi che codificano 
comportamenti e che creano degli obblighi; obblighi che, ove non rispettati, conducono al 
riconoscimento di una penale responsabilità". Dunque, per il giudice monocratico della quarta 
sezione penale, "non esiste" la "sconfinata prateria di internet (...) pena la scomunica mondiale 
del popolo del web". Il 24 febbraio scorso tre dirigenti di Google vennero condannati a sei 
mesi, con la sospensione condizionale della pena, per violazione della privacy, mentre vennero 
assolti dal reato contestato di diffamazione. Un quarto dirigente, accusato solo di 
diffamazione, venne assolto. Al centro del processo, c'era un video che mostrava un ragazzino 
disabile insultato e picchiato da alcuni compagni di scuola di un istituto tecnico di Torino. 

Il filmato venne realizzato dagli studenti nel maggio 2006 e da loro caricato su Google Video 
I'8 settembre, dove rimase cliccatissimo per circa due mesi. L'inchiesta a carico dei dirigenti 
di Google è stata coordinata dai pm di Milano Alfredo Robledo e Francesco Cajani. La condanna 
dei tre dirigenti era stata criticata duramente dall'ambasciata Usa a Roma, la quale aveva 
sostenuto che "il principio fondamentale della libertà di internet è vitale per le democrazie". 

Ansa.it 

CORTE DI CASSAZIONE - SENTENZA N. 5113/2010 


Licenziamento per giusta causa - E' legittimo il licenziamento del Dirigente che non segnala 
situazioni di conflitto di interessi 

Corte di Cassazione Sez. Lavoro - Sent. del 03.03.2010, n. 5113 
Svolgimento del processo 

1. C.M. evocava in giudizio, avanti al tribunale di Alessandria, il Comune di Alessandria presso 
cui era stato dirigente dall'(OMISSIS), onde impugnare il recesso per giusta causa di cui al 
decreto 3.4.2003, assumendone la nullità e/o l'illegittimità, con conseguente diritto alla 
reintegrazione ed al pagamento delle retribuzioni da quella data a quella dell'effettiva 
reintegra o quantomeno al risarcimento dei danni ex L. n. 604 del 1966. 

Assumeva infatti che il recesso era motivato dalla violazione del D.M. 28 novembre 2000, artt. 
5 e 6, in base al primo dei quali il dirigente, prima di assumere le funzioni, deve comunicare 
all'amministrazioni eventuali situazioni di conflitto di interesse ed, al secondo, i dipendenti 
devono astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni che possano coinvolgere interessi di 
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propri parenti entro il quarto grado o conviventi. 

In realtà egli aveva attivato una procedura ad evidenza pubblica per l'assegnazione di 
consulenze ai fini del conseguimento da parte del Comune di Alessandria della certificazione 
Iso 9000 per il servizio asili nido. Prima della spedizione degli inviti, aveva segnalato al 
vicesegretario generale, dott. L., la presenza tra le ditte di tale Mdm, amministrata da suoi 
parenti stretti. Da quel momento, a suo dire, si era astenuto dal partecipare alla Commissione 
di gara, limitandosi a sottoscrivere il provvedimento di aggiudicazione definitiva, che era atto 
del suo ufficio ed in cui si limitava a recepire le indicazioni della Commissione. Successivamente 
alla ditta era stato esteso il servizio per le scuole comunali, non ricorrendosi ad altra gara, per 
ragioni di contenimento di spesa per un servizio complementare D.Lgs. n. 157 del 1995, ex art. 
7, comma 2, lett. e. Quando poi vi era stata nuova gara d'appalto per la consulenza ai fini della 
certificazione Iso per il servizio rapporti con l'Unione Europea, ugualmente aveva avvisato 
l'assessore B. ed il dirigente risorse umane del Comune, Dott.ssa Bo., della partecipazione della 
stessa società Mdm, invitata alla gara, mentre si trovava in ferie. 

A seguito della gara non vi era stata alcuna aggiudicazione, ma il ricorrente era stato licenziato 
proprio per quel conflitto di interessi prontamente da lui segnalato all'amministrazione. 

Precisava come l'art. 5 del D.M. 28.11.2000 riguardasse il conflitto di interessi nel solo 
momento dell'assunzione e l'art. 6 concernesse i dipendenti ma non i dirigenti. 

2. Si costituiva il Comune deducendo la correttezza del proprio comportamento e chiedendo il 
rigetto del ricorso. 

3. Con pronuncia 21.4.2005, il tribunale di Alessandria respingeva la domanda, riconoscendo la 
legittimità del recesso, atteso che la norma del D.M. 28 novembre 2000, art. 5, andava 
interpretata nel senso che, anche in costanza di rapporto, andassero segnalate eventuali 
situazioni di conflitto di interessi (nel caso di specie nella compagine sociale della società Mdm 
vi erano la moglie ed il cognato del ricorrente), là ove le segnalazioni orali risultate avvenute (e 
provate in sede di istruttoria testimoniale) non erano valide in quanto non indirizzate ad organi 
dell'amministrazione; per quanto riguarda l'art. 6, il tribunale lo riteneva applicabile a tutti i 
dipendenti, compresi i dirigenti. Aggiungeva il giudicante che in ogni caso il rapporto fiduciario 
era stato gravemente leso, atteso che il ricorrente si era limitato ad evidenziare rapporti 
generici di parentela, senza mai evidenziare la presenza nella società Mdm della moglie, 
architetto, e non si era astenuto del tutto nel procedimento di gara, avendo provveduto a 
sottoscrivere gli inviti alla partecipazione ed il provvedimento di aggiudicazione definitiva, 
quanto all'appalto per la certif icazione degli asili nido. 

4. Contro tale pronuncia proponeva appello il C., censurando l'iter argomentativo del primo 
giudice, quanto a necessità di segnalare ogni conflitto anche in costanza di rapporto (la società 
Mdm era stata costituita ben quattro anni dopo la sua assunzione). Evidenziava inoltre: come il 
provvedimento di aggiudicazione del primo appalto recasse solo il suo timbro, ma non la sua 
sottoscrizione; come il venir meno dell'elemento fiduciario non fosse stato posto a fondamento 
della contestazione; come non vi fossero stati né alcuna influenza nella regolare effettuazione 
della gara né alcun danno per il Comune, in considerazione anche del fatto che l'estensione 
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dell'appalto alle scuole aveva costituito un risparmio; come il fatto, evidenziato a suo carico dal 
primo giudice, di aver introdotto la società Mdm presso il Comune, non fosse stato oggetto di 
contestazione e fosse prassi per chi intendeva intraprendere rapporti con il Comune essere 
introdotto da personale interno; come l'invito alle ditte che avevano consegnato il curriculum al 
Comune fosse un atto dovuto; come l'art. 5, non richiedesse alcuna forma per la segnalazione 
del conflitto di interessi. 

Eccepiva inoltre la non proporzionalità della sanzione e la non immediatezza della contestazione 
in relazione ai fatti contestati. 

5. Si costituiva il Comune eccependo la novità delle domande in punto ingiustificatezza del 
recesso e richiesta dell'indennità prevista per il licenziamento ingiustificato dei dirigenti, 
nonché della questione riguardante la non immediatezza della contestazione e di quella 
riguardante la sottoscrizione del provvedimento di aggiudicazione del primo appalto. Nel merito 
chiedeva la conferma della pronuncia del primo giudice, considerato che l'istruttoria avesse 
evidenziato che la segnalazione di conflitto di interessi venne effettuato in maniera informale 
e generica (senza parlare della posizione della moglie), quando già gli inviti alla partecipazione 
alla gara erano partiti e la sua astensione si era limitata alla non partecipazione alla 
Commissione di gara, dando, peraltro, egli, in occasione della gara per il secondo appalto, ordini 
di servizio ai suoi sottoposti T. e D. di invitare la società Mdm, e come non fosse necessario, ai 
fini della legittimità del recesso, un danno del datore di lavoro né un vantaggio del lavoratore. 

6. La Corte d'appello di Torino con sentenza del 26.12.2005 respingeva l'appello e condannava 
l'appellante a rimborsare all'appellato le spese del grado. 

7. Avverso questa pronuncia propone ricorso per cassazione il C. con sei motivi di ricorso. 

Resiste con controricorso la parte intimata che ha proposto altresì ricorso incidentale con 
cinque motivi. 

A quest'ultimo ha resistito il ricorrente con controricorso. 

Il Comune ricorrente incidentale ha anche presentato memoria. 

Motivi della decisione 

1. Con il ricorso, articolato in sei motivi, il ricorrente si duole: 

a) della "insufficiente e contraddittoria motivazione in merito alla configurabilità della 
violazione del D.M. 28 novembre 2000, art. 6 

(codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni )". Sostiene in 
particolare che, se nella specie era applicabile l'art. 5, e non l'art. 6, D.M. 28 novembre 2000, 
c'era l'obbligo di astensione, non già quello di comunicazione che contraddittoriamente la Corte 
d'appello ha ritenuto violato, b) della "violazione e falsa applicazione di norme di diritto in 
riferimento al D.M. 28 novembre 2000, art. 6'', cit., nonché del vizio di motivazione 
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dell'impugnata sentenza. 

In particolare sostiene che l'art. 6 non richiedeva di specificare che il "conflitto di interessi" 
riguardava la moglie; era sufficiente il riferimento a "parenti", c) della "violazione e falsa 
applicazione di norme di diritto in riferimento al D.M. 28 novembre 2000, art. 6", cit. "e con 
riferimento al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, art. 107, (testo unico enti locali)". Secondo il 
ricorrente in particolare l'art. 6 si applica ai dirigenti, ma con contemperamenti; egli non poteva 
non adottare atti formali non discrezionali, d) della "violazione e falsa applicazione di norme di 
diritto in riferimento al D.M. 28 novembre 2000", art. 6, cit. "con riferimento al D.Lgs. 17 
marzo 1995, n. 157, art. 7, comma 2, lett. e), e con riferimento all'art. 107, D.Lgs. 18 agosto n. 
267 (testo unico enti locali). Censura in particolare la ritenuta applicabilità della disciplina 
dell'astensione con riferimento all'appalto riguardante le scuole comunali, e) della "violazione e 
falsa applicazione di legge con riferimento all'art. 345 c.p.c.". Sostiene che non era 
inammissibile la domanda diretta al conseguimento dell'indennità quale dirigente, f) della 
"violazione e falsa applicazione di norme di diritto con riferimento all'art. 215 c.p.c., con 
riferimento all'art. 345 c.p.c., e con riferimento al D.M. 28 novembre 2000", cit.. Sostiene in 
particolare che non era inammissibile il disconoscimento della sottoscrizione del provvedimento 
dirigenziale n. 470 del 19.2.2001. 2. Con il ricorso incidentale, articolato in cinque motivi, il 
Comune di Alessandria deduce che vi erano altri atti posti in essere in conflitto di interessi ex 
art. 6; che l'art. 5 si applica anche dopo l'assunzione; che sussisteva la giusta causa di recesso 
per violazione degli artt. 2104 e 2105 c.c., e art. 97 Cost.; che era venuto meno il vincolo 
fiduciario; che era inammissibile la domanda proposta per la prima volta in appello di 
accertamento dell'ingiustificatezza del licenziamento. 

3. Vanno riuniti i due giudizi promossi con ricorso principale ed incidentale avendo ad oggetto la 
medesima sentenza impugnata. 

4. Il ricorso principale - i cui primi quattro motivi ed il sesto possono essere esaminati 
congiuntamente - è infondato. 

5. Il D.P.C.M. 28 novembre 2000, recante il codice di comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni, emesso ai sensi del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29, art. 58 bis, come 
sostituito dal predetto D.Lgs. n. 80 del 1998, art. 27, disciplina - con normativa regolamentare 
suscettibile di diretta interpretazione da questa Corte - la situazione di conflitto di interesse 
in cui il dipendente venga a trovarsi. 

L'art. 1, comma 2, prescrive, come principio generale, che il dipendente mantiene una posizione 
di indipendenza, al fine di evitare di prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue 
mansioni in situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi; ciò non solo per evitare 
situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi della pubblica amministrazione, 
ma anche per salvaguardarne l'immagine. 

Questa previsione di carattere generale poi si specifica, senza esaurirsi, nel combinato 
disposto dei successivi artt. 5 e 6; norme queste che prevedono rispettivamente (la prima) la 
comunicazione da parte del dipendente di potenziali situazioni di conflitto di interesse e (la 
seconda) l'obbligo di astensione allorché il conflitto di interessi si attualizzi in possibili 
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decisioni o attività che il dipendente sia chiamato ad adottare o compiere. 

Innanzi tutto una comunicazione formale - per iscritto - è prevista dall'art. 5, comma 1, quanto 
ai rapporti di collaborazione in qualunque modo retribuiti che il dipendente abbia avuto 
nell'ultimo quinquennio, e la comunicazione si estende alla precisazione se egli, o suoi parenti 
entro il quarto grado o conviventi, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha 
avuto i predetti rapporti di collaborazione; e se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con 
soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle 
pratiche a lui affidate. 

Un'altra comunicazione è prevista dal comma 2, della medesima disposizione specif icamente per 
il dirigente pubblico, comunicazione da ritenersi - stante l'unità di ratio sottesa alla norma - 
parimenti formale e quindi da farsi per iscritto. Il dirigente deve comunicare 
all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo 
in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti entro il 
quarto grado o affini entro il secondo, o conviventi che esercitano attività politiche, 
professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con l'ufficio che egli dovrà 
dirigere o che siano coinvolte nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio. Questa 
comunicazione è prevista per il dirigente "prima di assumere le sue funzioni". 

Come giustamente osserva la difesa del Comune resistente, se questo inciso assegnasse 
all'obbligo di comunicazione una valenza meramente una tantum - ossia con riferimento solo al 
momento dell'assunzione e non già all'intero rapporto intrattenuto dal dirigente con 
l'amministrazione pubblica - la disposizione stessa sarebbe manifestamente irragionevole (art. 
3 Cost., comma 1) perché starebbe a signif icore che il codice di comportamento appronterebbe 
una prescrizione di garanzia per la pubblica amministrazione solo in un singolo momento della 
vita lavorativa del dirigente, disinteressandosi dello svolgimento del rapporto. La pubblica 
amministrazione potrebbe rimanere all'oscuro di situazioni di conflitto di interesse del proprio 
dirigente sorte dopo l'assunzione e protrattesi nel corso del rapporto; laddove l'unica 
situazione di conflitto di interesse che il dirigente sarebbe chiamato a far emergere con la 
comunicazione suddetta sarebbe quella in ipotesi esistente all'inizio del rapporto. 

Del resto il D.M. 31 marzo 1994, art. 5, recante il previgente codice di comportamento, 
conteneva un analogo obbligo di comunicazione a carico del dirigente in termini più generici ("Il 
dirigente comunica all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari 
che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge, nonché le 
successive modifiche"), ma chiaramente senza alcuna limitazione ad un singolo momento del 
rapporto di impiego. Né è ipotizzabile che, quando il codice di comportamento del 2000 ha 
prescritto un obbligo di comunicazione per il dirigente in termini più pregnanti e dettagliati con 
il riferimento anche alla situazione di parenti entro il quarto grado, o affini entro il secondo, o 
conviventi, abbia poi drasticamente ristretto la portata della prescrizione riferendola solo ed 
esclusivamente ad un singolo momento del rapporto. Ciò è vero tanto più che il successivo art. 
6, che prevede l'obbligo di astensione del dirigente, opera inequivocabilmente per tutta la 
durata del rapporto; sicché sarebbe ulteriormente irragionevole che il dirigente debba 
comunicare la propria astensione, caso per caso, ma poi potrebbe tenere coperta una situazione 
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di conflitto di interessi, salvo doverla dichiarare unicamente all'inizio del rapporto, prima di 
assumere le funzioni dirigenziali. 

La complessiva irragionevolezza di una tale lettura testuale della norma striderebbe poi altresì 
con la prescrizione di carattere generale dell'art. 1 cit. che vuole che il dipendente mantenga - 
quindi per tutta la durata del rapporto e non solo all'inizio - una posizione di indipendenza e che 
eviti situazioni, anche solo apparenti, di conflitto di interessi. 

Ed allora un'interpretazione costituzionalmente orientata dell'art. 5, comma 2, alla quale questa 
Corte è viepiù legittimata a procedere trattandosi di normativa sub primaria che non 
consentirebbe di sollevare la questione incidentale di costituzionalità, porta a ritenere che 
l'inciso suddetto dell'art. 5 cit., letto in combinato disposto con l'art. 6, stia null'altro a 
signif icore che l'operatività dell'obbligo di comunicazione per il dirigente è anticipata - rispetto 
all'art. 5 vecchio testo - fin da prima dell'assunzione. 

6. Ciò posto in diritto, emerge l'inconsistenza dei rilievi mossi dal ricorrente aN'impugnata 
sentenza con i primi due motivi di ricorso, dolendosi egli che la Corte d'appello abbia 
considerato e valutato la mancata comunicazione della situazione di conflitto di interessi in cui 
il ricorrente stesso era venuto a trovarsi, pur ritenendo che gli artt. 5 e 6 cit. fossero da 
interpretare nel senso che nella specie trovava applicazione unicamente questa seconda 
disposizione (l'art. 6) che non prevede siffatta comunicazione, ma solo l'obbligo di dichiarare 
l'astensione. 

In realtà è l'interpretazione di tali due disposizioni che va corretta ex art. 384 c.p.c., u.c., 
come giustamente sostiene la difesa del Comune resistente: 

Una volta ritenuto che l'obbligo di comunicazione di cui all'art. 5, comma 2, grava sul dirigente 
fin da prima di assumere le sue funzioni - e non già solo in quel momento - i rilievi svolti dalla 
Corte d'appello risultano essere pienamente coerenti e rispettosi della norma stessa. 

7. Le altre censure del ricorrente attengono tutte a valutazioni di merito che la Corte d'appello 
ha fatto motivando in termini sufficienti e non contraddittori alla luce delle risultanze 
istruttorie di causa. 

In particolare la Corte d'appello ha tenuto conto delle seguenti circostanze di fatto. 

Innanzi tutto il ricorrente ha avviato la procedura di appalto per l'affidamento dell'attività di 
consulenza per l'ottenimento della certificazione ISO 9000 relativa agli asili nido con l'invito a 
partecipare, tra l'altro, ad una società di cui erano soci la moglie del ricorrente stesso ed il 
cognato. Ciò ha fatto: a) senza che la situazione di conflitto di interesse insorta al momento 
della costituzione della società con l'oggetto proprio di svolgere questo tipo di consulenze in 
favore di pubbliche amministrazioni fosse stata dal ricorrente comunicata formalmente al 
Sindaco o agli organi del Comune e quindi in violazione dell'art. 5, comma 2; b) senza dichiarare 
formalmente di astenersi dall'adottare qualsiasi decisione o di compiere qualsiasi attività 
riferibile alla situazione di conflitto di interesse, ossia riferibile nella specie alla società di 


27 







consulenza della moglie e del cognato. 

La Corte d'appello ha in proposito osservato che il ricorrente si è limitato ad una comunicazione 
informale, generica e intempestiva perchè nel corso della procedura stessa; ed anche la 
dichiarazione di astensione ha riguardato soltanto la partecipazione alla Commissione costituita 
per l'esame delle offerte pervenute. 

Il ricorrente, all'esito della procedura di appalto vinto dalla società della moglie e del cognato, 
ha adottato la determinazione dirigenziale di affidamento dell'attività di consulenza. La 
circostanza che si trattasse di un atto vincolato, sostanzialmente privo dell'esercizio di 
discrezionalità, non esclude l'obbligo della formale dichiarazione di astensione di cui all'art. 6 
cit., che è mancata. 

Il ricorrente, con propria determinazione dirigenziale, ha affidato alla società della moglie e 
del cognato l'appalto di consulenza con riferimento alla certificazione ISO per le scuole per 
l'infanzia; ciò senza alcuna gara, ma con affidamento diretto. Anche in tal caso scattava 
l'obbligo di dichiarare la propria astensione, a nulla rilevando - ovviamente - che l'appalto fosse 
"conveniente" per il Comune, come la difesa del ricorrente si è sforzata di dimostrare. In 
questa procedura il ricorrente adottava tutti i provvedimenti r\ecessar i fino all'impegno di 
spesa. 

In un terzo appalto di consulenza - quello per l'ottenimento della certificazione del Servizio 
Rapporti con TUE - il ricorrente adottava patimenti gli atti della procedura, dall'invito rivolto 
ad alcune ditte a presentare un'offerta fino alla lettera di aggiudicazione. Anche in tal caso è 
mancata la dichiarazione di astensione. Anzi per questo terzo episodio la difesa del ricorrente 
non deduce neppure quelle comunicazioni informali - ma comunque ritenute inidonee dalla Corte 
d'appello - che ci sono state nel primo appalto. 

Marginale ed irrilevante è poi la dedotta circostanza del disconoscimento della sottoscrizione 
del provvedimento dirigenziale n. 470 del 19.2.2001, In sostanza la Corte d'appello ha potuto 
accertare la ripetuta violazione dell'obbligo di astensione (ex art. 6 cit.) e la prolungata 
mancata comunicazione formale della situazione di conflitto di interesse in cui il ricorrente si 
trovava (ex art. 5 cit.). 

Ciò motivatamente la Corte d'appello ha valutato come lesione irrimediabile del vincolo 
fiduciario con conseguente sussistenza della giusta causa di recesso da parte del Comune. 

8. Il quinto motivo del ricorso, riguardante la ritenuta novità della domanda diretta ad 
ottenere la liquidazione dell'indennità quale dirigente, è inammissibile per assoluta genericità. 

9. Il rigetto del ricorso principale comporta poi che è assorbito il ricorso incidentale perchè 
condizionato. 

10. Alla soccombenza consegue la condanna del ricorrente al pagamento delle spese processuali 
di questo giudizio di cassazione nella misura liquidata in dispositivo. 
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P.Q.M. 

La Corte riunisce i ricorsi; rigetta il ricorso principale, assorbito quello incidentale; condanna il 
ricorrente al pagamento delle spese di questo giudizio di cassazione liquidate in Euro 55,00 
oltre Euro 2.000,00 (duemila) per onorario d'avvocato ed oltre IVA, CPA e spese generali. 

Depositato in Cancelleria il 03.03.2010 
LETTERA A RIBODI 
Carissimi Rizzo, Bonavita, Di Carlo, 

Vi ricambio gli Auguri di Buona Pasqua estendendoli naturalmente a tutti i vostri Cari. 

Colgo l’occasione con questa mia per dirvi, che sono orgoglioso di essere un vostro collega. 

E' solo grazie a voi, ai vostri sacrifici, ai sacrifici delle vostre famiglie, se oggi io, e tanti 
altri, possiamo pensare di realizzare un sogno, cioè quello di continuare gli studi, cosa che 
sino a qualche mese fa non pensavamo di fare. 

Grazie, Grazie, Grazie e ancora Grazie. Raffaele. 

Lettera firmata. 

. @ 

Salve, sono Luisa.docente di scuola primaria, iscritta al CESD e al 3°anno della classe 

18, volevo semplicemente complimentarmi per EFFETTOTRE perché mi ha permesso di capire 
meglio chi sono e cosa fanno i carabinieri e ringraziarvi per avermi permesso di coronare il sogno 
di una vita: 

GRAZIE SIETE FANTASTICI!!! 

Lettera f irmata 

. @ 

Carissimi RIBODI (se non ci foste bisognerebbe inventarvi, e non sarebbe semplice) spero che 
abbiate trascorso bene la fine settimana di Pasqua come si conviene in Sicilia insomma. 

Sono il maresciallo.Paolo, del NOR di.( ) vi seguo da diverso tempo e con i miei 

colleghi ho modo di apprezzare quello che fate per tutti noi. 

Sono qui per chiedervi un'informazione e faccio una premessa nell'ultimo avanzamento a 
Luogotenente sono stato valutato tanto da arrivare 2000 e passa per cui di questo passo non mi 
fanno più. Ma io ho da rappresentare la mia posizione anzianità MA s UPS 1 gennaio 1999 per 
concorso (quello con le tre prove per intenderci) valutato superiore alla media fino al 2006 sono 
stato idoneo all'avanzamento fino al 28 agosto 2008 quando ho raggiunto i tre anni di eccellente. 

Allora per quanto a me noto stando alla normativa vigente all'epoca avrei dovuto 
"automaticamente" essere nominato Luogotenente invece no. 

Non mi è stata data nessuna comunicazione al riguardo c'è la possibilità di sapere qualcosa in 
merito. Preciso che adesso per le solite vicissitudini della vita di noi carabinieri la valutazione 
caratteristica per l'avanzamento è tornata superiore alla media e allora morirò quello che sono 
(che non è poi male) ma è una questione di principio siamo sempre sotto e con la paventata 
riforma sarà peggio secondo me ma ne parliamo un'altra volta. 

Molto spesso mi viene voglia di scrivervi ma sarebbe un piagnisteo io ed i miei colleghi stiamo 
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attraversando un periodo nero per cui non me la sento di trasmettere negatività ma da quello 
che sento dagli altri non va bene da nessuna parte Vi saluto e vi auguro buon lavoro grazie per le 
informazioni ed a risentirci presto. 

Lettera firmata 

. @ 


Circolo del cesd di Comiso - concorso por i bambini dello scuole 

IL SUCCESSO DEI BAMBINI 

"Descrivi Salvo D'Acquisto eroe e santo" 

In data 27 marzo 2010, a Comiso (RG), 
presso il palazzetto dello sport si è 
concluso il percorso educativo del 
Bando-concorso indetto da! Circolo 
del Cesd, per i bambini di tutte le 
scuole di Comiso dal titolo "Descrivi 
Salvo d'Acquisto eroe e santo". E' 
stato un trionfo ed una festa per i 
545 bambini che hanno, ognuno di loro, 
preparato un lavoro che è stato 
visionato e premiato da una 
commissione. 


Alcuni di loro hanno letto e descritto gli ottimi lavori preparati (200 elaborati - disegni - poesie 
- filastrocche - ecc.) con il prezioso e laborioso intervento di docenti compreso il Dirigente 
scolastico Prof. Vincenzo Cannata dell'Istituto Comprensivo Pirandello - Virgo - Senio Saliceto. 

L'organizzazione è stata perfetta in ogni sua parte; alla manifestazione, presentata 
magistralmente dalla giornalista dott.ssa Rosaria Rinaudo, sono intervenuti: il Sindaco Giuseppe 
Alfano, il comandante provinciale dei Carabinieri di Ragusa Ten. Col. Nicodemo Macrì, il Cap. 
Giovanni Palatini C.te della Compagnia di Vittoria, il Luogotenente Vito Paolo Vona c.te la stazione 
di Comiso, una nutrita rappresentanza dell'A.N.C. di Comiso, Vittoria e Ragusa con le benemerite 
e il gruppo volontari e l'associazione della Protezione Civile. E' intervenuto anche il dirigente del 
Commissariato di PS e della Polizia locale nonché gli assessori e consiglieri comunali locali e 
l'assessore provinciale alle politiche giovanili dr. Di Giacomo. Non poteva mancare il vicario del 
vescovo Don Enzo Barrano, anch'esso molto soddisfatto della buona riuscita della manifestazione e 
del totale coinvolgimento dei bambini e delle insegnati. Ha evidenziato il valore umano, religioso e laico 
dell'eroico gesto di Salvo d'Acquisto, sottolineando che la Chiesa lo ha nominato "Beato" proprio per avere 
donato la sua vita per salvarne 22. 

Ognuna delle autorità intervenute ha preso la parola ringraziando il CESD e mettendo in evidenza l'opera 
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sociale che l'Associazione sta svolgendo anche attraverso la conoscenza presso le nuove generazioni di 
alte figure di profondo valore morale e civile quali quella particolarmente significativa di Salvo 
D'Acquisto. 



Il Ten. Col Macrì e la d.ssa Rinaudo - -Il sindaco Alfano - 


Hanno introdotto e concluso i lavori il Direttore e i vice direttore responsabile dei circoli del Centro 
Studi Salvo D'Acquisto - ONLUS - di Palermo, dott. Calogero Di Carlo e dott. Ora zio Di Martino. I due 
dirigenti nazionali, sono stati accolti dai bambini con molto entusiasmo tant'è che sono stati coinvolti 
nell'animazione della splendida giornata. Sono intervenuti i Carabinieri cinofili di Nicolosi (CT), autorizzati 
dal comandante della Legione Gen. di Div. Vincenzo Coppola, cui va il nostro più sentito ringraziamento per 
la sensibilità dimostrata in ogni iniziativa del CESD. La festa è giunta al suo culmine grazie alla 
dimostrazione pratica d'intervento per il ritrovamento di stupefacenti, operata dalla coppia (carabiniere 
e cane) e descritta in diretta da un altro collega cinofilo. 



- i cinofili dei Carabinieri - - I componenti del CESO di Comiso e Palermo - 


Mai è venuta meno l'attenzione e l'entusiasmo dei bambini che sono apparsi molto motivati e 
preparati sul tema della giornata. Ha allietato l'incontro l'esibizione canora del bravissimo e 
giovane tenore Giovanni Di Pasquale, già noto al pubblico per il suo successo. 

Un ringraziamento particolare va a Biagio Lisa (e alla sua signora Anna Libertini), responsabile 
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del circolo del CESD di Comiso che ha curato nei particolari l'organizzazione. Ciò è il frutto di 
due mesi di costante e duro lavoro, pertanto va dato il giusto plauso a questo nostro socio che si 
è subito distinto per la politica del fare. Egli è stato il pioniere dell'apertura dei circoli del cesd 
a livello nazionale. Complimenti anche ai componenti del Comitato organizzativo del circolo che 
hanno coadiuvato fattivamente Biagio Lisa. Ci auguriamo che di queste manifestazioni ve ne 
siano tantissime, perché è proprio dai bambini che dobbiamo iniziare il cambiamento essendo loro 
il futuro di questa società mal ridotta, parafrasando il pensiero del grande Generale dei CC Carlo 
Alberto Dalla Chiesa già Prefetto di Palermo. L'Alto Ufficiale sosteneva, mettendo in atto 
personalmente questa filosofia pedagogica, che bisognava avvicinarsi ai bambini per trasmettere 
loro i valori sani della vita al fine di estirpare il male che martoria questa nostra splendida terra 
di Sicilia. 



I componenti delTAssociazione Nazionale Carabinieri di Comiso, Vittoria e Ragusa - 


RIBOÙI 


RESOCNOTO DEI LAVORI ASSEMBLEARI DEI SOCI DEL CESD 

CAAAPOFELICE DI ROCCELLA - ore 16.00 - 10 aprile 2010 

Nella splendida cornice del complesso turistico denominato "Fiesta Hotel" si è 
svolta la II A assemblea generale dei soci del CESD a cui hanno partecipato più di 
duecento soci provenienti da tutto il territorio nazionale, compreso i responsabili 
dei circoli di Forlì, Comiso, San Filippo del Mela e di quelli in fase di imminente 
costituzione: Marsala, Agrigento, Campofelice di Roccella e Altamura (BA). 
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// direttivo - da sx Fiducia, Bonavita, Rizzo, Di Carlo, Sansone e Di Martino - 


Il presidente Rizzo ha aperto i lavori dando il benvenuto a tutti e, dopo, una breve prolusione sui 
lavori e sulle attività svolte dal cesd nell'anno 2009 e su quelle che dovranno essere svolte nel 
2010, ha dato la parola al direttore Di Carlo che ha delineato all'assemblea le numerose 
manifestazioni affrontate con successo durante questo breve periodo di attività nonché la 
"relazione morale"con una breve premessa e successiva elencazione succinta di tutte le attività 
svolte: 

1. Manifestazione "Festa delle donne" con l'ANMIL provinciale di Palermo - a Partinico i'8 marzo 2009; 


2. Convegno dal titolo "Eroe e Santo" Salvo D'Acquisto - a Gela il 24 maggio 2010; 




3. Convegno sulla legalità con l'associazione anti racket del Mela - a Milazzo il 30 maggio 2009; 



4. Attività di formazione - Convenzione Unipegaso-Performa-Cesd - anno 2009; 



5. Manifestazione sportiva "1 ° torneo Patria - triangolare" Comiso e Ragusa il 2 giugno 2009; 

6. Manifestazione "il giorno della memoria" 15 ° anniversario morte del dr. Borsellino Paolo, in San Filippo del 
Mela il 16 luglio 2009; 

7. Manifestazione "Tutti insieme per la vita" a Comiso il 23 novembre 2009; 

8. Mostra itinerante dal titolo "Carabinieri patrimonio delle comunità" 200 anni di storia; 

9. Manifestazione "Bando concorso per i bambini delle scuole elementari e medie dal titolo: descrivi Salvo 
d'Acquisto Eroe e Santo - a Comiso il 27 marzo 2010; 

10. Progetti di formazione da realizzare nelle scuole dal titolo "Giro Giro . gioca" e "La storia che corre sulle 

parole; 

11. Gruppo sportivo del CESD; 

12. Apertura dei circoli del CESD in ambito nazionale. 

Alla fine dell'articolata relazione sono stati espressi ringraziamenti per tutti coloro i quali 
hanno partecipato alla crescita dell'Associazione ONLUS intitolata a Salvo D'Acquisto ed in 
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particolare alla Performa e alla Pegaso, che ha contribuito anche alla realizzazione dei lavori 
assemblear!'. 

Ha proseguito i lavori il coordinatore esecutivo del CESD Dr. Enrico Bonavita che ha 
puntualmente illustrato il bilancio consuntivo dell'anno 2009 ed in particolare tutte le spese, per 
singola voce, delle numerose attività svolte dando lettura dell'apposita relazione. 


’f* 



Il rendiconto economico e finanziario di esercizio dell'associazione, redatto con chiarezza 
rappresenta la situazione patrimoniale ed economica, chiusa in data 31 dicembre 2009, con un 
avanzo di gestione, senza alcun carico fiscale. Lo stesso, ha tenuto a precisare che sono giunte in 
segreteria alcune lettere da parte di alcuni soci impossibilitati a presenziare, una in particolare è 

stata letta, quella del dr. Minniti: . "L'auspicio è che ognuno di noi , per gli anni a venire, 

possa aiutare fattivamente gli autori di coloro che oggi hanno creato questo patrimonio 
comune, a proseguire sulla strada intrapresa, senza ma e senza se, in maniere 
incondizionata: affidandoci alla loro creatività, al loro impegno e senso del dovere a 
beneficio della collettività" ... T benefici ottenuti sono tanti, ma tanti altri dovranno venire 
ed numerosi sono importanti. Ecco perché, a giudizio personale, bisogna impegnarsi perché il 
CESÒ possa raggiungere più alte e meritevoli considerazioni". 


- l'intervento del direttore dr. Calogero Di Carlo - 
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Il Vice direttore dr. Ora zio Di Martino ha descritto il bilancio preventivo per l'anno 2010, 
analizzando le risorse economiche ed umane necessarie per realizzare le linee dazione e 
programmatiche elaborate su indicazione del Consiglio Direttivo e tenendo conto dei 
suggerimenti pervenuti dai soci. Ha evidenziato che in questo breve periodo sono state svolte 
attività sociali previste dal nostro statuto, pur tuttavia, per l'avvenire, bisognerà impegnarsi a 
sviluppare progetti tesi ad aiutare i meno abbienti, soprattutto con il ricavato del 5 x mille. 

E' stato approvato, all'unanimità, dopo i documenti sopra menzionati, il Regolamento dei C.O.T. 
(Centri Operativi Territoriali) denominati Circoli del CESD che assieme alla guida associativa, 
già approvata nella precedente assemblea generale dei soci completa l'iter burocratico 
organizzativo. Il Direttore ha messo in risalto che l'applicazione delle regole appena approvate, 
permetterà in modo uniforme di costituire, sul territorio nazionale, numerosi circoli, per una 
crescita ponderata dell'associazione. Ciò consentirà di fornire servizi e progetti ai soci di ogni 
parte d'Italia e di far partecipare in maniera attiva tutti, in considerazione dell'espandersi 
continua e costante delle adesioni al CESD, in atto circa 1.000, e delle quali si prevede entro 
fine anno un ulteriore incremento (fino a 2.000). 



Dopo l'approvazione formale di tutti i documenti previsti all'ordine del giorno, il 
direttore con profonda emozione ha consegnato al presidente la tessera associativa nr. 
0001, un atto questo subito rivolto a tutti i soci. Sono state consegnate anche le spille 
identif icative; sia la tessera sia la spilla sono state molto apprezzate dai soci presenti. 
Sono intervenuti al dibattito tutti i responsabili dei circoli già aperti e di imminente 
apertura. Sono apparsi motivati e ricchi di idee. Il socio dr. Crisafulli ha voluto 
ringraziare la "triade" RIBODI, senza togliere nulla agli altri, per la genialità e la volontà 
dimostrata in questo breve periodo colmo di successi e soddisfazioni per tutto quello che 
è stato realizzato, soprattutto, nel campo della formazione. I numeri sono la conferma di 
quanto seminato e di quello che è in serbo nei programmi futuri. Ha concluso ribadendo 
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la piena fiducia sull'operato e sulla profonda competenza di tutti i componenti del 
direttivo e che tale affermazione, leggendo il pensiero di tutti i soci del CESD, è 
pienamente condivisa. 



intervento dell'avvocato Salvatore Sansone, componente del Direttivo - 


L'autorevole intervento dell'avv. Sansone, ha messo in risalto la grande 
partecipazione dei soci, evidenziando che nessuno può vantare, in questo momento, 
i numeri e i fatti dimostrati da quest'associazione in appena un anno di attività. 
Quando è stato chiamato a far parte del direttivo, credeva che si trattasse di una 
di quelle associazioni effimere. Invece, non è riuscito a star dietro a tutte le 
attività appena elencate nella relazione morale. Ha informato l'assemblea che sta 
predisponendo, su concorde parere del direttivo, una pubblicazione, in 
concomitanza con la mostra itinerante, da distribuire in occasione del 150° 
anniversario della nascita dell'Anna dei Carabinieri in Sicilia e dell'Unità d'Italia. 
Sono intervenuti, tra l'altro, il Presidente dell'Avis provinciale di Palermo avv. 
Calafiore Salvatore e il direttore sanitario dott. Luigi Spigola. Questi ultimi hanno 
evidenziato il fatto che per la prima volta un'associazione nata a Palermo si 
propaghi in tutto il territorio nazionale. Anche questo è un fatto eccezionale, così 
come tutte le altre cose realizzate in così poco tempo. 
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Sopra il dr. Pietro Lentini per il circolo di Marsala e il dr. Paolino Scibetta per 
quello di Agrigento. E' in programma per l'anno 2010 l'apertura di almeno altri 5 
circoli, mentre per l'anno 2011 se ne prevedono più di 20. Tra questi quella più 
importante in Torrimpietra, frazione di Fiumicino, luogo dove visse gli ultimi giorni 
della sua vita e dove fu barbaramente trucidato l'eroe e santo Salvo D'Acquisto. 


Il momento della consegna delle targhe, 
da installare accanto alle porte d'ingresso 
dei circoli del cesd, è stato scandito da 
lunghi applausi. Il dott. Flavio Rabiti, 
ritira la targa per il circolo di Forlì, 
inaugurato il 13 gennaio 2010 (vedi Foto 
accanto). Presente anche la responsabile 
la prof .ssa Julia Rodriguez. 


Ritira la targa il vulcanico Lisa Biagio 
responsabile del circolo del cesd di 
Comiso, inaugurato il 23 novembre 
2009, in occasione di una 
Manifestazione a cui ha partecipato il 
sottosegretario Reina (vedi foto 
accanto). In poco tempo si è fatto 
apprezzare per la politica del fare, 
organizzando diverse manifestazioni 
con successo. Rimarrà il pioniere. 
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CENTRO C JNGRESSI 
Resta Athè ìee Palace 


Non poteva mancare l'intervento del 
socio fondatore del circolo di San Filippo 
del Mela (ME), M.O.V.C. Cav. Stefano 
Sindona. Il C.O.T. è stato inaugurato il 6 
marzo 2010, in occasione dell'apertura 
della mostra itinerante dal titolo 
"Carabinieri patrimonio delle comunità" 
200 anni di storia, di cui è anche 
direttore artistico. Un grazie anche al 
responsabile Ing. De Gaetano Santi, al 
segretario dr. Lo duca e al componente 
del Comitato Organizzativo dr Coppolino, 
presenti in aula. Bisogna prendere ad 
esempio la realizzazione del sobrio 
circolo di San Filippo che è stata curata 
nei particolari, senza discostarsi dai 
colori e le insegne sociali voluti dal 
CESD nazionale. 

Un grazie particolare alla segretaria Rosalba, alla psicoioga Rosaria Iannibelli, a 
Grillo Antonio e Chiara Di Carlo che hanno collaborato fattivamente ai lavori 
preparatori e alla giornata assembleare. 



-da sx: ass. prov. Oi Maggio, il socio Mozzarono, Di Carlo, Bonavita, Lentini, il Gen. Coppola, 
H socio Rodolico, il sindaco Vasta, i soci rizzo, Tarantino e Zacco - 


La splendida serata, si è conclusa con la cena sociale a cui hanno partecipato tutti 
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i soci presenti ai lavori assieme alle famiglia nonché le Autorità locali di 
Campofelice di Roccella (PA), assessore Provinciale Di Maggio, il sindaco Vasta, il 
comandante della stazione Piraino, il comandante della Compagnia Vecchio e il 
Comandante della Legione Carabinieri Sicilia di Palermo Gen. di Divisione Vincenzo 
Coppola, tutti accompagnati dalle gentili consorti. 

Il presidente nel salutare e ringraziare tutti gli intervenuti, invita i presenti a 
partecipare agli imminenti appuntamenti del CESD afferenti la mostra itinerante: il 
primo a Monreale dal 30 aprile 2010 al 5 maggio 2010, il secondo a Salemi dall'll 
maggio 2010 al 24 maggio 2010 e il terzo a seguire a Palermo dal 2 giugno al 13 
giugno presso il "fuaiè" del teatro politeama. 

L'intensa giornata è stata conclusa con una "dolce nota": la maestosa e deliziosa 
torta dedicata al CESD - Onlus di Palermo. 

L'appuntamento è stato rimandato alla prima settimana di luglio per trascorrere, 
tutti i soci del cesd, una meritata vacanza-lavoro, assieme alle famiglie, 
approf ittando della piena e gentile ospitalità del direttore, del Fiesta Hotel, Fabio 
Cortina. 

RIBODI 


REGGIO CALABRIA CONCLUSO XX RADUNO NAZIONALE DELL’A.N.C. 



Le delegazioni in sfilata. 


REGGIO CALABRIA. Migliaia di persone,circa 30.000, hanno assistito all 20° raduno 
dell 1 Associazione nazionale Carabinieri. 

I militari dell'Arma, in servizio ed in congedo, hanno percorso il lungomare di Reggio Calabria 
tra due ali di folla che li hanno applauditi al grido "viva i Carabinieri" Sul palco delle autorità il 
Comandante Generale dell’Arma, Leonardo Galliteli! - , i Prefetti di Reggio Calabria, Luigi 
Varratta e di Messina, Francesco Alecci, il Presidente della Regione, Giuseppe Scopelliti, il 
Presidente della Provincia Reggina, Giuseppe Morabito. 
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Pronti a sostituire i grandi. 


La sfilata è stata aperta dalla Banda dell'Arma ( 102 elementi, tutti maestri diplomati nei vari 
conservatori Italiani,che da anni sono apprezzati in tutto il mondo .La banda era seguita dalla 
Bandiera di Guerra del 12° Battaglione Carabinieri "Sicilia"con sede a Palermo, da un reparto 
di formazione con le diverse specialità dell'Arma e da un plotone della Scuola allievi 
Carabinieri di Reggio Calabria che ha sfilato in uniforme storica. 



Le uniformi storiche dell'Arma 


Alla sfilata hanno partecipato delegazioni delle 1.325 sezioni dell 1 Associazione nazionale 
carabinieri dislocate sul territorio nazionale e nelle 24 sezioni estere. 



Il Comandante Cenerate sfila con la sez. di Taranto. 



Il Vice C/te Gen., // Gen. Siracusa e delegati della £.M. 
Cocer-Coir-Cobar sfilano con l'ispettorato della Sicilia 


Nel corso della sfilata, il Comandante Generale Gallitelli ha lasciato la tribuna autorità, per 
unirsi e sfilare con la sezione proveniente da Taranto, sua città di origine,mentre il vice 
Comandante Generale G.C.A Stefano Orlando,originario di Caronia (Me) unitamente all'ex 
Comandante Generale dell'Arma Sergio Siracusa,originario di Barcellona Pozzo di Gotto (Me) e 
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una delegazione degli Organismi di rappresen+an+a Cocer-Coir-Cobar,tutti originari della Sicilia 
hanno sf ilato con l'ispettorato Siciliano. 

Lo stesso hanno fatto i presidenti Scopelliti e Morabito, l'onorevole Maria Grazia Laganà 
Fortugno, il Comandante della Legione Calabria, Generale Marcello Mazzuca, il Comandante 
provinciale dell'Anna, Colonnello Pasquale Angelosanto che hanno sfilato con i rappresentanti 
delle sezioni della Calabria. 


La fanfara del reggimento a cavallo. 

Il 20° Raduno è stato concluso con il passaggio della Fanfara a cavallo e di due Squadroni del 
4° Reggimento carabinieri a cavallo che hanno reso gli onori al Comandante generale dell'arma. 

MILANO - UNIVERSITAS PALERMO ASSIEME AL CESO 

(Effettotre) Quella del 2010 per la Maratona di 
Milano è stata un'edizione particolare. Si è 
cercato di rilanciare una manifestazione che non 
si è mai sposata con la cittadinanza che 
considerava la chiusura delle strade per la gara 
come un fastidio piuttosto che un'opportunità per 
l'economia e il turismo cittadino. 

Tante le novità di quest'anno: il percorso, 
partenza da Rho con arrivo al Castello sforzesco, 
studiato per essere più veloce e per limitare al 
massimo il blocco delle strade dentro la città, 

l'inserimento della Mezza Maratona e della Maratona a staffetta all'interno della competizione. 
Novità che hanno anche contribuito a portare a 7336 il numero degli iscritti. Tra questi 7336 
ceravamo anche noi. 

Infatti ad una Maratona importante come quella di Milano non poteva mancare l'Universitas 


Palermo con una propria importante rappresentanza. 

La trasferta 
Palermo che 
altre società. 

milanese è stata realizzata grazie al l'associazione onlus CESD "Salvo D'Acquisto" di 
ia costituito un gruppo sportivo del quale fanno parte diversi atleti CESD e atleti di 



Otto atleti Universitas hanno gareggiato alla Milano Marathon 2010 e tutti e otto hanno tagliato il 
fatidico traguardo dei 42 km. e 195 m. della gara. E questo è già un risultato che ha soddisfatto 
tutti ma tra questi otto c'è chi è rimasto maggiormente soddisfatto. 




Autorità' politiche e militari della Calabria. 
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Innanzitutto Carlo Filiberto che ha chiuso la gara col tempo "stratosferico" di 2h40'56” 
classificandosi 33esimo (29esimo nella classifica maschile) assoluto e terzo della categoria MM45. 
Bravissimo Carlo! 

Contentissimo anche il grande coach Gaetano Immesi che realizza il proprio personale in maratona 
concludendo la sua gara col tempo di 2h44'29" classificandosi 55° assoluto e 5° nella categoria 45. 
E dire che se lo era sognato la notte prima della gara, se non è un sogno premonitore questo... 
Personale anche per Giovanni Giordano che con 2h58'26" si prende la sua rivincita dopo la 
maratona di Roma dove si era clamorosamente ritirato al 37° km. 

Migliora il suo tempo Maurizio Mari che taglia il traguardo in 3h5'26" con grande tranquillità ed 
infatti ha ancora grandi margini di miglioramento. 

Con il tempo di 3hl6'2" è rimasto un po' deluso Pietro Scalici che dopo il km.35 ha accusato dei 
crampi che lo hanno costretto a rallentare e quindi a non realizzare un risultato secondo le sue 
ben maggiori capacità, ma si sa, questi sono inconvenienti che in una maratona possono capitare a 
tutti. 

Giuseppe Terenzio (componente del direttivo del CESD) detto anche “il Carabiniere volante" da 
Domenica è un atleta completo infatti Milano è stata la sua "prima volta" in una 42 km. e quindi è 
soddisfatto del suo risultato dignitosissimo di 3h31”25''. 

Bene anche Sergio Di Liberto che chiude con 3h39'51", ormai per lui la Maratona è una 
passeggiata, potrebbe correrne una al mese. 

Deluso per il tempo realizzato, un "disastroso" 3h49'27" ma soddisfatto per essere, nonostante 
tutto, arrivato è Francesco Alaimo ( colui che scrive ) che avendo corso bene i primi 32 km. è 
rimasto vittima della famosa crisi degli ultimi 10 km. Ma già pensa alla sua rivincita. 

Purtroppo Giuseppe Fratelli ed Elena Giacoletti che si erano preparati per gareggiare non lo hanno 
potuto fare, il primo per un problema al tendine e la seconda per un'influenza, ma sono partiti lo 
stesso con il gruppo per dare il proprio sostegno morale. 

Ma a Milano non cerano solo loro, anche il nostro "Presidentissimo universitas" Ino Gagliardi si è 
unito al gruppo e ha dato il suo contributo fondamentale dispensando consigli utili, vista la sua 
esperienza e motivando gli atleti a dare il meglio. 

Grazie Presidente! 

Mi sto dilungando un pò ma mi preme dire che la trasferta di Milano non è stata solo un esperienza 
agonistica ma anche e soprattutto un grande esperienza di amicizia da condividere con il mio 
gruppo di allenamento e anche con gli altri amici che erano con noi aldilà della società di 
appartenenza. Voglio citare con affetto il sempre "ironico" Antonio La Monica, Gino Verduci e 
l'"inossidabile" Totò Russello protagonista di una gara strepitosa chiusa con il tempo di 3h7'53" alla 
bellezza di 57 anni! 

Non posso concludere questo mio intervento senza scrivere della malinconia che ho provato 
facendo il confronto tra l'organizzazione della manifestazione meneghina e quella della Maratona 
che si corre nella mia città. Ma ancora più tristezza provo nel mettere a confronto le culture 
sportive delle due città. A Milano dal primo all'ultimo metro tutti gli spettatori, persino dai balconi 
dei palazzi ci incitavano ed applaudivano. Gruppi musicali durante il percorso contribuivano a 
rendere spettacolare la manifestazione e a fare sentire di meno la fatica. Sicurezza efficiente e 
ristori abbondanti. Comunque...questa è un'altra storia, meglio pensare ai prossimi obiettivi. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: ammirQolioninorizzo@libero.it 


."BREVE RIFLESSIONE SULLA 

QUESTIONE MORALE" 

Alcuni eventi giudiziari registrati (in particolare, 
nella capitale) che hanno visto come protagonisti 
militari dell'Arma, hanno da più parti portato ad 
invocare l'emanazione di norme più stringenti in tema 
di disciplina militare. A tutti coloro che hanno 
proposto ulteriori restrizioni disciplinari vogliamo 
ricordare che, per gli errori di pochi, appare assurdo 
ed anacronistico vessare la miriade di militari di tutti 


i gradi che giornalmente lavorano con spirito di abnegazione, sacrificio, impegno, lontani dai 
riflettori dei mass media. 


A questi "arrotini" vogliamo rammentare che la responsabilità penale è personale. E, non solo! Nel 
nostro ordinamento, esistono già norme che hanno alla loro base "l'etica militare": quel "corpus"di 
principi etici e prassi consolidate da sempre necessari per sorreggere gli appartenenti alla società 
militare (i militari) e supportare lo strumento militare (le forze armate). 

L'etica militare è, tra l'altro, la linea guida di una scelta di vita - di coloro che scelgono appunto la 
vita militare - che in qualche modo è anch'essa una "opzione fondamentale" intesa come istituto di 
natura teologica. 

La scelta della vita delle armi si distingue da ogni altra scelta di vita, da ogni altra attività o 
professione perché essa è l'unica a richiedere, ove necessario, il sacrificio della vita stessa. 

Il problema è un altro e di ben altro genere. Per risolverlo dobbiamo prima di tutto rispondere ad 
una domanda postaci da un vecchio politico, profondo conoscitore dell'Anna, amareggiato da quello 
che sta accadendo: "il personale è seguito come una volta, oppure, in nome di un neo modernismo 
manageriale, chi amministra e comanda ha tralasciato (perché meno pagante dell'apparire in tv e 
sulle pagine dei giornali) alcuni aspetti fondamentali dell'azione di comando!" 

Sull'argomento ritorneremo. 


UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

A partire dalla seconda decade del mese di aprile è stato attivato il corso dedicato di Diritto 
Processuale Civile tenuto dal Prof. Italo Andolina e dalla Prof .ssa Elena Maniglia. 

Il tutor del gruppo Calogero Di Carlo, coadiuvato dal collega Coco Salvo e collaborato fattivamente 
dal cav. Silvano dr. Nasca, ha avuto, recentemente, un incontro con il Preside Di Chiara, per pianificare, 
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le procedure per la sessioni di lauree di Luglio e settembre. 

Siamo giunti quasi alla fine. Anche questa missione sta per concludersi, circa 90 colleghi 
conseguiranno una laurea a ciclo unico in Giurisprudenza. Noi RIBODI (CESO) ci siamo sempre e fino a 
quando le nostre forze ci assisteranno non molleremo mai. I sogni a volte si avverano! 





Ri.Bo.Di. 

NUOVA OFFERTA FORMATIVA PER LA LAUREA SPECIALISTICA - UNIPEGASO - CESO 

Il Centro Studi "Salvo D'Acquisto" con sede in Palermo e l'ECP di Bologna "Perform© srl' 
dell'Università Telematica Pegaso di Napoli, hanno offerto la possibilità, a coloro che sono in possesso del 
Diploma di Laurea Triennale "Curriculum Operatore Giudiziario" o altra triennale affine a Scienze 
Giuridiche, di frequentare il Master di 1° livello in "Storia e Filosofia del Diritto" (A.A. 2008/09) che, 
una volta conseguito, darà la possibilità di iscriversi al V° anno del Corso di Laurea in Giurisprudenza 
(LMG/01 - A.A. 2009/10) e a coloro che sono in possesso del diploma di maturità di intraprendere gli 
studi in Scienze dell'Educazione e della formazione di 1° livello e in Giurisprudenza a ciclo unico. 

Ecco il calendario delle sessioni d'esame dell'a.a. 2010/2011 


Sede 

Data 

Orario 

Esame 

Facoltà 




10,30 

Diritto Privato Comparato 

V anno Giurisprudenza 




Diritto Fallimentare 

V anno Giurisprudenza 




14,30 

Istituzione Del Diritto Romano 

II anno Giurisprudenza 


Bologna 

26 

Istituzione di diritto pubblico 

II anno Giurisprudenza 


maggio 

14,30 

Sociologia generale 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 




Informatica 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 




10,30 

Diritto Privato Comparato 

V anno Giurisprudenza 




Diritto Fallimentare 

V anno Giurisprudenza 




14,30 

Istituzione Del Diritto Romano 

II anno Giurisprudenza 


Palermo 

28 

Istituzione di diritto pubblico 

II anno Giurisprudenza 


maggio 

14,30 

Sociologia generale 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 




Informatica 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 




10,30 

Diritto Privato Comparato 

V anno Giurisprudenza 





Diritto Fallimentare 

V anno Giurisprudenza 




14,30 

Istituzione di diritto pubblico 

II anno Giurisprudenza 



27 


Informatica 

II anno Giurisprudenza 


Roma 

maggio 

14,30 

Sociologia generale 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 





Informatica 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 




10,30 

Diritto Tributario 

V anno Giurisprudenza 




Diritto Ecclesiastico 

V anno Giurisprudenza 




14,30 

Storia del diritto medievale e moderno I 

II anno Giurisprudenza 


Bologna 

13 

Filosofia del diritto I 

II anno Giurisprudenza 


Luglio 

14,30 

Etnomusicologia 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 




Pedagogia generale 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 


Pnlprmn 

-OJ- 

-tooo- 

Diritto Tributario 

V anno Giurisprudenza 
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luglio 


Diritto Ecclesiastico 

V anno Giurisprudenza 


14,30 

Storia del diritto medievale e moderno I 

II anno Giurisprudenza 

Filosofia del diritto I 

II anno Giurisprudenza 

14,30 

Etnomusicologia 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 

Pedagogia generale 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 

Roma 

16 

luglio 

10,30 

Diritto Civile 

V anno Giurisprudenza 

Diritto costituzionale 

V anno Giurisprudenza 

14,30 

Storia del diritto medievale e moderno 

II anno Giurisprudenza 

Filosofia del diritto I 

II anno Giurisprudenza 

14,30 

Etnomusicologia 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 

Pedagogia generale 

II anno Scienze dell’Edu. e 
della Formazione 



Bologna 

26 

maggio 

14,30 

Teoria e tecnica della comunicazione 

III anno Scienze dell’Edu. 
e della Formazione 


Pedagogia sperimentale 

Roma 

27 

maggio 

14,30 

Teoria e tecnica della comunicazione 

Pedagogia sperimentale 

Palermo 

28 

maggio 

14,30 

Teoria e tecnica della comunicazione 

Pedagogia sperimentale 

Bologna 

13 

luglio 

14,30 

Docimologia 

III anno Scienze dell’Edu. 
e della Formazione 

Statistica sociale 

Roma 

16 

luglio 

14,30 

Docimologia 

Statistica sociale 

Palermo 

21 

luglio 

14,30 

Docimologia 

Statistica sociale 

Avvisi: 

- Per la sede di Napoli fare riferimento alle date pubblicate sulla piattaforma Unipegaso 

- Gli studenti del III anno (Giurisprudenza e Scienze dell'Edu. e Form.) che nel loro piano di studi 
non hanno le materie indicate nello schema sopra riportato, dovranno scrivere sulla mail di 
prenotazione (da inviare entro e non oltre il 10 maggio) gli esami che intendono sostenere 

- Gli studenti iscritti agli altri anni dovranno inviare la mail entro e non oltre il 15 maggio 

Per la prenotazione agli esami inviare una mail all'indirizzo di posta elettronica sotto indicato: 

qiurisprudenza@performabo.com 

(per gli iscritti al corso di Laurea in Giurisprudenza, anni 2°, 3° e 5°) 

scienze@performabo.com 

(per gli iscritti al corso di Laurea in Scienze dell'Educazione e della Formazione, anni 2° e 3°). 

Sulla mail si prega di seguire lo schema sotto riportato: 

COGNOME E NOME 

FACOLTA' 

ANNO DI CORSO (2°, 3° o 5°) 

SESSIONE D'ESAME SCELTA (SEDE E DATA) 

ESAMI DA SOSTENERE 

Ri.Bo.Di. 
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FILO DIRETTO 
CON LA 
VOSTRA VOCE 


Effettotre n. 32 Maggio 2010 
DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa nuova rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in 
un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. 
In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto 
risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed 
al portale. 

La Redazione di Effettotre 


LA RUBRICA DI MAY DAY 


Milano è appena al 50° posto tra le città più vivibili. Unica consolazione: 

essere nell'elenco prima di Roma, Londra e New York, con 89 punti su 100. Il rapporto esce 

dall'Economist Intelligence Unit con una trentina di fattori quantitativi e qualitativi, raggruppati 

un cinque categorie: sistema sanitario, educazione, cultura e ambiente, stabilità, infrastrutture. 

Non vorrei essere malizioso pensando che Parigi al 17° posto e Francoforte al 19° siano città così 

\ 

splendide, in cui i cinque fattori funzionino meglio che a Milano. E vero, però, che i nostri 
amministratori si agitano molto di più per pavimentare le piazze, fare rotonde, triplicare i bar, 
aprire discoteche e trasformare, un giorno si e uno no, i grandi negozi di Corso Buenos Aires. 

Io sono arrivato nel 1981 a Milano. Nonostante allora stessero esplodendo le droghe pesanti e il 
terrorismo e la Stazione Centrale non fosse vivibile, la metropoli mi sembrava più a misura d'uomo 
e più attenta alla qualità della vita di tutti, quartieri compresi. Vi farò ridere con il mio test 
sull'eleganza e sull'aristocrazia dei Vigili Urbani di allora. Sapevano interpretare i tuoi disagi di 
autista, di straniero, di abitante dell'hinterland. Si preoccupavano perché la gente camminasse, 
pronti a un consiglio in più e a una multa in meno. Non ditemi che sono innamorato della poesia del 
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Vigile, al centro della piazza sulla pedana che gesticola con la simmetria di un ginnasta 
alienatissimo. Adesso sono spariti, non riesci mai a trovare un'indicazione e la strada giusta. In 
compenso compaiono regolarmente, con tanto di pettorina, strani personaggi pronti a fregarti e a 
metterti il simpatico bigliettino sul tergicristallo. Direte che la mia cultura militare e la mia 
capacità di leggere le situazioni urbane è superficiale e superata. Volevo solo fare un esempio 
senza affrontare il drammatico problema dell'educazione e della scuola. Vorrei ricordare quanto 
succede ogni mattina e ogni sera sulle tangenziali di Milano. Chilometri e chilometri di coda a cui 
sono costretti i cittadini che devono andare a lavorare o gli autisti che devono guidare i tir per 
Bologna per Torino e per Venezia, ingiustificabili in una città che si dà arie da metropoli europea. 


Francesco Speranza - Milano 


a cura della redazione www. effettotre. com 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 


Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari 
settori, a vostra disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali 
spesso è difficile rispondere in modo davvero convincente. 
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Spettabile Redazione di Effettotre, vi scrivo per avere informazioni sulle classi di merito. 
Quando un cittadino sbaglia, ne paga le conseguenze. Ma quando è una compagnia assicurativa a 
commettere un errore? Vi ringrazio. 

Matteo Rosi - Monza 


Gentile sig. Matteo, si è trovato di fronte a una svista della sua assicurazione: "sei mesi fa 
ha avuto un incidente d'auto. Non era colpa Sua e tutto si è risolto con la compilazione della 
constatazione amichevole e la liquidazione del danno. Però allo scadere della polizza, Le viene 
comunicata la retrocessione di tre classi di merito, pur essendo vittima e non causa 
dell'incidente. Ha segnalato la cosa all'agenzia, ma non ha fatto sapere nulla ed e stato costretto 
a pagare la polizza maggiorata, in attesa di ritornare nella classe che li spetta". Ogni compagnia 
ha il dovere di comunicare con almeno un mese di anticipo dalla scadenza della polizza le 
modifiche alle tariffe, per concedere la possibilità al diente di vagliare anche compagnie 
differenti. In questo caso, l'errore è macroscopico e non crediamo ci saranno difficoltà a 
ottenere il rimborso per quanto pagato in eccesso. 


Gentile Redazione, Vi scrivo per avere dei chiarimenti riguardo all'imposta comunale sugli 
immobili. Esiste un termine di prescrizione per le tasse pagate in eccesso? 

Fabio Valdesi - Bergamo 


Il sig. Fabio ci informa che; "dal 1993 al 2006 per un errore nel trascrivere la rendita 
catastale della seconda casa, ha sempre utilizzato un valore più del doppio del reale. Con il 730 
redditi 2006 si è evidenziato l'errore. Ha presentato l'istanza con richiesta di rimborso al 
Comune a settembre 2007, // tutto corredato da conteggi anno per anno del dovuto e del 
versato, oltre alle fotocopie dei versamenti. H totale del maggior versato è 437,90 euro. 
L'addetto dell'ufficio del Comune ha avvisato che ce la prescrizione, e poi chi ha dato ha dato e 
chi ha avuto ha avuto. A novembre ha ricevuto una lettera con un assegno del Comune di 83,73 
euro senza nessun accompagnamento che chiarisse il perché dell'importo". In questo caso, 
trattandosi di un errore commesso dal contribuente, valgono i termini di prescrizione di cinque 
anni, anche se rimane la regola in base alla quale è dovere dell'ente impostore controllare anche i 
versamenti indebitati dei contribuenti e restituire le somme incassate senza giusta causa 
(Circolare Ministeriale n,177/E/2000; Corte Costituzionale sentenza 332/2002 e Ordinanza 
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430/88; Cassazione sezione tributari, sentenza 9604/2000; sezione 1~ Civile, sentenze 
2575/90 e 4878/88). Contro l'inerzia o il rifiuto tacito della restituzione da parte 
dell'Amministrazione comunale, // contribuente può provare a ricorrere alla Commissione 
Tributaria Provinciale competente, dopo il novantesimo giorno dalla domanda di restituzione, ai 
sensi dell'art. 2, c.2, del ùlgs 546/1992 (Circolare 98/6 del 23.04.1996 e Corte di Cassazione, 
Sezione Tributaria, sentenza n.3662 del 24.02.2004. 


Spettabile Redazione di Effettotre, scrivo per avere dei chiarimenti sulle detrazioni 
d'imposta. Lamento la nuova procedura richiesta dall'Inpdap per il calcolo della detrazioni 
d'imposta. 

Tommaso Vicario - Messina 


” « 1 / sig. Tommaso, ci comunica che: "la legge pone solo l'obbligo di presentare la dichiarazione 
dei propri redditi e non di rivolgersi a privati (Caf), come pretende l'Inpdap. Perché non posso 
presentare direttamente e debbo ricorrere alla mediazione di un centro di assistenza fiscale 
facendo conoscere a terze persone i miei redditi? Non si viola il diritto alla privacy? Chi ha 
emanato tali disposizioni ha pensato ai disagi e alle spese cui andranno incontro i pensionati in 
centri dove non esistono i Caf e altri soggetti abilitati a ricevere le dichiarazioni?". L'art.l 
comma221 ella Finanziaria 2008 stabilisce che all'inizio di ogni anno, o quando si modifichi una 
situazione ra quelle previste, i pensionati devono rilasciare una dichiarazione che attesti // 
reddito annuo e il nucleo familiare a carico del pensionato. L'omessa dichiarazione comporta la 
revoca dei benefici eventualmente conteggiati nella pensione. La nuova procedura riduce il 
rischio d'errore. Inoltre, sul sito dell'Inpdap c'è l'elenco dei Caf che effettuano i conteggi e la 
presentazione gratis. Per gli eventuali ischi sulla privacy, il reddito non rientra tra i dati 
sensibili. 



Hanno collaborato: 

Nino l'Ammiraglio, Francesco Speranza, Giuseppe balli, Roberto Aldeghi, Giorgio 
Benvenuto, Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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LA RUBRICA DI MARIA 



Effettotre n.32 - Maggio 2010 


Una rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. Questo 
spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre , nel quale ampiamente e in 
assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro componimenti in rime e 
versi per essere pubblicati. Per molti che amano la poesia è un appuntamento in 
perdibile. 

“Italiani popolò di emigranti, i Cara6inieri emigranti per regolamento. 

La sofferenza deCdistacco dada terra natia di un itadano in uniforme. ” 

“A mio padre ” di Giuseppe ‘Fedele 
<Ecco Ca terra eletta dei Siculi e dei Sicani e degli < Edmi 
Tremula e fosca, essa m’appare infine, 
allal6a ancora incerta, insula Stretto. 

Il mare or deve increspa aCvento di levante. 

Salmastri aromi prima sovvengono indi, 
più anziani, figgono il ca(a6ro, pungente odor zagara 
Od, quanta pena in cor quando fanciullo vidi annegar ne16uio, 
a poppavia, le ultime, già vagde e pallide, 
struggenti luci della mia città. 

Orai! ritorno! 

<E quei dolci ricordi, che un’orri6i(eguerra avea, 

6ruta, smemèrati, ora, su quel naviglio già prossimo alla costa, 
lesti, riprendon forma 
<Edimprovvisamente, sorge, come d’incanto, 
caldo, accecante ilsole, a fugar teneère e pene. 

<D’istinto », commosso, cerco (a mano di mio padre cde mera giunto accanto. 



50 




















POESIA DEDICATA AI MARESCIALLI 

L'ARMA DI CARRABBINERI 

DEDICATA EMARISCIALLI 

•k'k'k'k'k'k'k'k'k'k'k 

Dopu (a poesia de!Tappuntati e di Brigadieri 
cuntinuanno Ci 6adi 
comu un vecchia canzuneri 
scrivemu pura supra Ci maresciaCCi 
Na vota Ci maresciaCCi erunu pocu inteCCigenti 
picchi Ciggiuno, scriviunu e non capiunu nenti 
d chiù istruiti cumannaunu pisanti 
mentri i testi duri non cumannaunu nenti 
Iddi si sintiunu istruiti 
picchi 2 anni i scoia Cavianu costruiti 
Vici brigaderi nisciunu chi paraocchi 
e dopu 2anni brigaderi passaunu chi pennacchi. 

Erunu beddi rossi e chini comu e buffi 
chi si sentiunu comu i sceriffi. 

Avianu Varia di cumannari 
e quannu passaunu pa via faciunu scappari. 

Mi ricoddu na vota nta montagna i ruccedda 
c’era un marisciallu assai rossu ma senza midudda 
curaggiu navia comu un liuni 
ma d’avanti a so muggheri ci trimaunu i quasuni. 

Quannu la visita facia lu Capitanu 
iddu trimava comu un cugghiuni 
quannu nei facia un cicchittuni 
iddu si pisciava nte quasuni. 

Mentri scinnennu ti muntagni 
epigghiamu li chianuri 
li marescialli si sintiuno fustagni 
e anchi chiù sapituri. 

Oggi iddi sunnu chiù studiati 
dopu 2 anni i scola nesciunu laureati. 

Girunu intra e fora a tutti l’uri 
così si fannu chiamari ispitturi. 

Dopu na vita di travagghi duri 
mittennici l’anima epuru u cori, 
l’Arma è grata e li voli premiavi 
logutenenti li fa addivintari. 

Chistu è l’ultimu gradu 
e la pensioni s’avvicinatu 
iddu ci pensa comu s’a cumpurtatu 
duranti la carriera to surdatu 
si li militari li trattau boni 
o se i civili nei fici li contravvenzioni. 

A fini, nte so pinseri nei veni sempri na cosa 
chi l’Arma di Carrabbineri è comu na rosa. 

Pietro ALL ONE 
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LANGOLO DELLE RICETTE 




Effettotre n. 32 - Maggio 2010 

x O "i 


<Rji6rica di cucina a cura di <PJL C T ( RIZ.IA 

TORTA DI MELE 


DEL 


SERGENTE 


Ingredienti : 

(per 4 persone) 

gr. 300 mele golden o renete; 
gr. 300 farina "00"; 
gr. 150 farina integrale; 
gr. 200 zucchero; 

1 litro di latte fresco; 
gr. 80 burro; 

3 uova intere; 

1 busta di lievito. 


Preparazione: 

Lavorate le uova con lo zucchero, il burro e il latte. In 
una ciotola mescolate le farine e il lievito. Tagliate a 
fette le mele sbucciate. Versate tuta la farina nel 
composto di uova, mescolate velocemente al massimo 
dieci secondi (non lavorate troppo il composto). Versate il 
tutto in una tortiera imburrata (del diametro di 26 cm), 
coprite con le mele, spolverate di zucchero a lo e fate 
cuocere in forno ad una temperatura di 170° per almeno 
25 minuti. Sformate dopo averlo lasciato riposare per 15 
minuti. Buon appetito!!! 
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PUNTO & A CAPO _ 

a cura di Massimo Lesce 

"The Truman Show" 



Gentili colleghi e lettori di Effettotre, 

"Truman Show" è un film uscito nel 1998, in cui l'attore principale Jim Carrey, impersona 
Truman Burbank, un individuo che fin da bambino è ignaro spettatore della sua vita. 

Marionetta senza fili di un regista televisivo dal cuore tenero, ma spietato quando si devono 
creare emozioni vere per far salire la curva d'ascolto del reality. 

La moglie del protagonista, gli amici ed i vicini di casa, sono tutta finzione. 

La trama, per chi non l'ha vista, ha un ritmo sostenuto e non lascia spazio all'epilogo, solo alla 
fine svela il finale surreale lasciando lo spettatore piuttosto sorpreso. 

Dalla fiction alla realtà, il passo non è lungo. Il fenomeno delle intercettazioni telefoniche e 
delle telecamere nascoste, sta generando una psicosi nei cittadini chiamata negli Stati Uniti, 
“Sindrome Truman". 

Non è certo una paranoia collettiva, però è un aspetto che sta influendo non poco sui 
comportamenti di alcuni individui, convinti che la propria vita sia filmata, intercettata o spiata 
da qualcuno. 

Visti gli ultimi episodi di cronaca e politica, risulta essere un argomento assai spinoso questo, 
meglio girare largo e puntare sulla vita quotidiana di noi comuni mortali, per vedere quanto 
incide il controllo, sui nostri comportamenti abituali. 

Tutti noi rischiamo di avere sulla rete, informazioni reali o pressappoco dettagliate sulla nostra 
persona. 

Su Facebook o Twitter spesso troviamo dati ed informazioni di soggetti che nemmeno 
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conosciamo. Ce li hanno messi loro, è vero, eppure, abbiamo le loro foto, possiamo leggere i 
loro pensieri, sapere dove vanno, cosa fanno e con chi vanno, viste le immagini "taggate". 

Grazie a Facebook, ad esempio, ultimamente è stato arrestato un boss della camorra 
appassionato di internet, fino al punto di mettere sul sito anche la propria foto. 

Passiamo ad un aspetto della security. Gli aeroporti ultimamente ed a mio avviso giustamente, 
hanno alzato il livello di sicurezza ed il nuovo apparecchio che scannerizza totalmente i 
passeggeri è tutt'oggi oggetto di dibattito e scontro sulla tutela della privacy. 

Ce chi sostiene che sia utile per prevenire gli attentati a bordo degli aeromobili e chi invece 
afferma che tale strumento violi l'intimità del soggetto. 

Al giurista di turno l'ardua sentenza, però, attenzione alla minaccia terroristica, perché il bene 
e la sicurezza della collettività devono essere sempre tutelati e preservati ad ogni costo. 

Un altro aspetto riguarda le conversazioni telefoniche, diventate ultimamente oggetto di 
attento controllo. 

Guardare la vita degli altri dal buco della serratura o ascoltare semplicemente una telefonata 
anche tra sconosciuti incuriosisce tutti, è nel genere umano, l'intercettazione telefonica, però, 
è divenuta una preziosa pratica di indagine. In Italia ne vengono effettuate oltre 100 mila 
l'anno. 

L'intercettazione telefonica, regolata dagli artt. 266 e 277 del Codice di Procedura Penale è 
sempre e solo autorizzata dall'Autorità Giudiziaria, proprio perché limita le libertà personali 
del cittadino e della comunicazione sancite dalla nostra Costituzione. 

Anche il Garante della Privacy si è espresso in tal senso perché tali attività invadono lo spazio 
privato di un soggetto e se mal utilizzate possono ledere la sua dignità e stravolgere il rispetto 
delle regole. 

Mi sono informato sulle utenze che possono essere intercettate: Quasi tutte, a partire da 
quelle Etax, Gsm, Umts, mentre è quasi impossibile localizzare quelle satellitari. 

Sono intercettabili anche gli sms, tranne quelli attraverso Skype. 

I telefoni cellulari sono intercettabili anche in base al luogo da cui trasmettono ed è possibile 
ricostruire il percorso che hanno fatto, indicando il punto di partenza, l'importante è che siano 
accesi con la batteria inserita, per permettere al ponte ripetitore di rintracciarlo 
continuamente. 

II mio pensiero è che gli strumenti d'intercettazione investigativa, hanno apportato 
sicuramente un valore aggiunto alla Polizia Giudiziaria ed un aiuto concreto finalizzato alla 
ricerca delle fonti di prova, proprio perché in certi reati, è la stessa tecnologia informatica ad 
essere utilizzata per portare a termine determinati crimini, come ad esempio la clonazione di 
carte di credito, lo spionaggio industriale, la violazione di banche dati di enti pubblici o militari. 
D'altro canto, ritengo che l'utilizzo di tali preziosi sistemi non debbano limitare la libertà 
individuale del cittadino onesto che, nel limite del possibile, deve essere comunque tutelata e 
difesa dalle intrusioni altrui, quando non sussistono fondati motivi. 

La psicosi americana da "Truman Show"?. Non mi sembra un grave flagello sociale di cui 
preoccuparsi. 

Punto & a capo. 
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Rubrica: "BUON RISO FA BUON SANGUE" 





a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 


ridere fa bene e 
allunga la vitaI 
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(Quinta (Parte) 


PIFENPIAMO LE NOSTRE PONNE 




CIAO CARO, m PIACE 
QUÉSTO TUO NUOVO 
LATO PtSSBHVAWOl 


GIÀ 1 PlMlNUITf 
LE VIOLENZE -» 


NON RIMANE 
PIU* INI CASA , 
A PICCHIARMI * 
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S Le 

Barzellette 


fihillfcTMTMtojjlti] 


Il parroco passa davanti alla Caserma dei Carabinieri e viene affettuosamente apostrofato dal 

Maresciallo che sosta nel vano del portone: 

- Uhé Don Peppì ?, siete stato a sciare eh? 

- Altro che sciare, ostrega, i me ga ingesà el braso dopo un biuscon, me go roto el gomito 
contro el bidet ! Altro che sciare! (traduzione sintetica: Mi hanno ingessato il braccio dopo uno 

scivolone, mi sono rotto il gomito, urtando il bidet) 

- Peccato, Don Peppì, guarite presto. E auguri don Peppì! 

Mentre il Parroco si allontana, un Appuntato rispettosamente chiede al Maresciallo: 

- Marescià, voi che siete tanto ostruito...mi dite cos’è il bidet? 

- Il Maresciallo, irritato: A me lo chiedi...che sò vent’anni che non vado in Chiesa? 


LA FOTO DEL MESE 





L<EQQ<E<VE <EV<FE<VT<yV8£ 

...anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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ATTENZIONE! ATTENZIONE ! ATTENZIONE! 

ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D'Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille In favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell'apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 

per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa — 

Largo Esedra, 3 90143 Palermo 1 1 

Telefono: 091-6254431 

Email: info@cesd-onlus.com Centro Studi Salvo D'acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com OrlUS 

Solid arietà... la nostra battaglia per la vita ...insieme a te 


VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ E 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


ULTIMA ORA - CESD 


MONREALE (PA) - INAUGURATA LA MOSTRA ITINERANTE "CARABINIERI 
PATRIMONIO DELLE COMUNITÀ". 200 ANNI DI STORIA, 

IN RICORDO DEL CAP. BASILE. 



Dal 30 aprile al 05 maggio 2010, nella sede del 
Biblioteca comunale, sede del Centro Culturale S. 
Caterina, sarà possibile visitare una mostra 
dedicata all'Arma dei Carabinieri e al Cap. 
Emanuele Basile, già comandante della Compagnia 
Carabinieri di Monreale, barbaramente trucidato 
il 4 maggio 1980. 
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Alla realizzazione dell'evento, sotto l'egida 
del Centro Studi Salvo D'Acquisto - Onlus - 
di Palermo, del Comando Legione Carabinieri 
Sicilia, con il patrocinio del Comune di 
Monreale, hanno collaborato tutti i 
componenti del direttivo del CESD. 



E' intervenuta alla cerimonia anche la gentile 
Signora Rosalia, moglie del Vice Brigadiere 
Domenico INTRA VAIA, caduto a Nassiryha 
il 12 novembre del 2003 e insignito della 
"Croce d'Onore alla Memoria", assieme al 
figlio Marco. Il Sindaco Avv. Filippo Di 
Matteo e il Col. Teo Luzi comandante 
provinciale dei Carabinieri di Palermo alla 
presenza degli intervenuti e delle 
scolaresche hanno evidenziato l'importanza 
dell'evento e la testimonianza dei nostri 
caduti a cui hanno 



L'inaugurazione della mostra, aperta al pubblico 
tutti i giorni dalle 08.30 alle 13:00 e dalle 16:30 
alle 20:00, si è svolta il 30 aprile alle ore 10:00 
alla presenza di autorità politiche, religiose, civili 
e militari. Nell'occasione una delegazione di 
comandanti di stazione dei carabinieri e di 
collaboratori in uniforme hanno presenziato 
all'evento, assieme all'ANC del luogo. 



rivolto un commosso pensiero. Tra essi, sono state 
ricordate le figure del Capitano Emanuele Basile e 
del Capitano Mario D'Aleo, indimenticati 
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Comandanti della Compagnia di Monreale, e dei 
loro stretti collaboratori App. Giuseppe 
BOMMARITO e Car. Pietro MORICI. Allora la 
mafia, sentendosi minacciata dall'azione 
investigativa dei carabinieri di Monreale, volle 
stroncare con inaudita barbarie quell'iniziativa 
operativa. "Cosa nostra", tuttavia non riuscita ad 


annullare gli ideali di quei martiri, che continuano ad alimentare in tutti la spinta ideale per 
sconfiggere il male. Il Presidente del CESD, Antonio cav. Rizzo, ha ricordato, rivolgendosi alle 
scolaresche, l'obiettivo di divulgare il percorso storico e artistico di un'istituzione nata nel 1814 e 
diventata ai giorni nostri indispensabile a riaffermare i valori e i principi sui quali è stata 
costituita. 

Le esposizioni continueranno all'interno dei circoli del Cesd e dell'ANC o in locali prestigiosi messi 
a disposizione da enti vari, dall'll al 23 maggio a Salemi (Tp) in occasione del 150° anniversario 
dell'unità d'Italia e della costituzione del corpo dei carabinieri in Sicilia, dal 2 al 13 giugno a 
Palermo (durante la festa dell'Arma Teatro Politeama), dal 3 al 9 settembre 2010 a Campofelice di 
Roccella (Pa) (Giorno della memoria), a ottobre ad Agrigento, a novembre a Giarratana (Ct) e 
infine a dicembre ad Enna. 



- l'angolo dedicato a! Cap. Emanuele Basile - 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 

-;-r —"X K~ rr- tr i! ^ V 3 f 3'~^ 

"EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
e su www.cesd-onlus.com PER UN’INFORMAZIONE IN TEMPO REALE 
(QUESTO MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 100.000 VISITATORI). 
GRAZIE! 


^ a ^ a ^ . A a i 


Palermo O l .05.2010 
Numero-32 


< Sì. < 3o.<DL 
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